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PREMESSA

La Provincia di Milano, da tempo impegnata nel monitoraggio degli eventi che curatteriz-
zano le fenomenologie di alterazione ambientale, con la creazione ed il coordinamento del
"Sistemu Informutivo per la Fulda" ha inteso compiere un importante atto per lu puntuale
identificazione delle variabili legute agli acquiferi del soîtosuolo. Fiore all'occhiello di
questa strutturu è ruppresentaîo dalla fittu rete di monitoraggio operante sin dal I987 che,

con ben 182 po=zi di misura,consente una precisa verifica in îempo reule dei vulori
piezometrici di falda su tulto il territorio provinciale. Ciò rapresenta quindi un' efrtcace
slrumento di analisi che potrebbe consentire la formulazione di programmi correttivi e di
prevetYione.

Questa pubblicctzione ha ora I'indubbio merito di riassumere in modo sintetico, esauriente
ed estremamente fruibile, il risultato di ben cinque anni di rilevazioni. Il quttdro che
purlroppo si evidenzia è un eccessivo sfruttamento della risorsa acqua, specialmente
nell'area metropolitana, che è alla base delle note problematiche in ordine alla qualitò del
patrimonio idrico milanese; ciò impone dunque I'imperativo di una assunzione di responsa-
bilità. A questo proposito la Provincia di Milano è impegnata nella ridefinizione delle proprie
attività, per oltenere quelle competenze, oggi spettanti alla Regione, che possono portare il
noslro ente ad occuparsi, oltre che dei controlli,anche dei compiti di risanamento alfine di
giungere alla formulazione di proposte di intervento atte a modifcare una tendenza che oggi,
minacciosamenle, preconizza un punto di non-ritorno.

Roberto Arzufft

A sses s o re all'A mb ie nte, Ecologia e Pr otezio n e C iv ile
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INTRODUZIONE

Nel contesto del Sistema informativo per Ia falda della Provincia di Milano ed tn ottempc-

ranza delle deleghe ricevute, prendeva corpo nel 1987 la "Rete di rilevrutrento rcgionale dcr

corpi idrici sotterranei" che costituiva il primo passo tendente a Inonttorarc cotì opportuna

conrinuita' ed approfondimento, I'andame nto quali-quantitativo dcgti acquifèri nrilanesi

Dopo le prime pubblicazioni riguardanti fra I'aluo le caratteristic lìc tecniche der pozzt

prcscelti( local izzazione,coordinate,frltri,profondita',etc) ed il relativo contesto idrogeologi-

co(stratigrafia) si e'proseguito con pubblicazioni annuali dei valori rilevati dal Consorzio

acqua potabile e dal Servizio Acquedotto del Comune di Milano, per quanto rigu:rda i livelli
piezometrici misurati mensilmente e dal PMIP di Milano(USSL 7 5llll) per quanto concernc

le analisi chimiche.

Tali pubblicazioni sono andate via via perfezionandosi sia dal punto di vista dci contenuti

tecnici con una sempre maggio re raàonalizzazrone delle elaborazioni statistiche,sia da quello

editoriale.

Giunti ormai al quinto anno si e'ritenuto utile eseminare la serie storica ottenuta,per valutare

I'andamento tendenziale degli acquiferi in un ottica piu' ampia di quanto non sia rapprescn-

tabile dalle variazioni stagionali.Se ne e' ricavato cosi' un quadro che,conelato ad opportune

elaborazioni ed interpretazioni cartografiche,fornisce una utile indicazione per la conoscenza

degli acquiferi padani,utilizzati a scopo potabile,sotto il profilo quantitativo aggiungendo

una ulteriore tessera al mosaico gia' disponibile di tali conoscenze.

Tutto cio',insieme a quanto desunto dalle indagini riguardanti i quantitativi d'acqua prelevatt

dagli acquiferi negli anni 1989 e l99O,nonche' la îealizzazioîe del censimento dei punti di
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pretievo,potra' esserc valutato sinteticamentc per onenere con il maggior grado di attendibi-
lita' possibile il reale valore dcl bilancio idrogeologico su scala regionale.

Cio' risulta fondamentale per fornire quelle indicazioni tecniche indispensabili per il
coretto governo e la razionale gestione degli acquiferi milanesi che storicamente hanno
rappresentato I'unica cospicua fonte di approvigionarnento per uso poabile ,agricolo ed
industriale.
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CONFORMAZIONE IDROGEOLOGICA DELL'AREA

Dal punto di vista idrogeologico il settore considerato appartiene al contesto centrale della

Pianura Padana .Tale settore viene cosi' descrino in bib liograf ra(Beretta, Francan i et al - 1 987

- Studi idrogeologici sulla Pianura Padana - vol.3):

"Settore costituilo da un bacino con subslrato lerziario e quaternario riempito rJu depositi

glacialifluvioglaciali e dalle alluvioni dei corsi d'acqua.Questi sedimenti ,Lo.\tiÎuiti dd

ghiaie,sabbie,limi ecl argille,sono caratterizzati da Irequenli transizioni verlicali ed ori:zon'

î ali, che gen er ano fa lde li be re,artes iane e s em iartes ta ne.

Nell'afta pianura al bordo dei depositi glaciali degti anfiteatri morenici,i terraz:i lerrerti=-
zati(luvioglaciale Riss e Mindell aucl.) che ricoprono i conglomerati tipo "Ceppo dell'Adda"

e le argille " Villafranchiane" sono spesso interrotti da incisioni riempite da sedimenti

permeabili;esse costituiscono paleoalvei molto produttivi,dal punto di vista idrogeologico

rispetto ai terreni circostanti a causa della maggiore lra.îmissivila'.

Nella Media Pianura I'acquilero tradizionalmente sfrutlato diventa piu'produttivo a causa

del grande spessore assunto dalle unita' piu' permeabili (anche fino a 100 m) e dalla

possibilita' di ricarica naturale.,sia per I'efficace sistema irriguo,sia per la permeabilita'

dei depositi attribuiti al Fluvioglaciale Wurm Auct

Esso viene considerato a scala regionale come un sistema monoslralo-multifalde la cui base

impermeabile e' costituita da limi,sabbie ed argille(Villafranchiano) e dai depositi Pliocenici

che afrtorano al margine prealpino e pedeappenninico.

Esistono localmente diversi livelli ài pressione tra la parle superficiale e quella profonda

della fatda che possono raggiungere anche qualche metro di differenza.

11b"l"rw e$,*1-" Jilf,



Nclla hassu pianura sl n.rsisre ad una progressivu diminu:ione dellu grunulornclriu dei
dcpositi,poiche' si hu prevulenza di sabbie confrequcnti interculu:ioni di livelli linoto-ur-
gilktsi e rare lenti ghiuiose;gli acquiferi divenîano pertutlto n(tlto piu' totrtpurlintcnluti t' lt
caraîlcrisliche qualitutive delle acque piu' scadentt.

Il livellrt della primaJuldu c' a piccolu profondita' e viene ud energtrL' Ittlvoltu dundo ortgint
ullu ":onu tiei Fontanili",che si comportano come sJiorutori ed il tui regime e' genr:rulntctttc
itrJluen:a.to dalle prutiche irrigue. "

I)er quanto riguarda la morfologia della superficie piezometrica si rileva sostan zi alrnen rc un
teonco piano inclinato mediamente rivolto verso Sud con gradicntc di circa il 2/3 per rnille
carattcrizzato da una profonda depressione localizzata sono la ciua' di Milano e da disturbi
mtnori collegati alle aste fluviali principali, in particolare quella del fiume Ticino'l-alc
situazione e' stata ben e videnziata in una ricerca effettuata su tale arca chc lìa dimostrato con
sufficiente precisione il caraftere prevalentemente drenante di quest'asta fluviale che nella
sua parte seftentrionale corre in un alveo profondamente inciso lra rilevanti tèrrazzi alluvio-
nali.

Per quanto riguarda invece il profondo cono di depressione della cina' di Milano,le cause
sono ovviamente da ricercare nell'ingente numero di pozzi pubblici e privati qui concentra-
tr(circa 900)con un pre lievo totale stimato nell'ordine di 370.000.000 di mc ,/i.,7, tu,:.;;

Un fenomeno estremíìmente grave corìnesso a tale situazione e' la deviazione delle natuali
linee di flusso dell'acquifero che convergono cosi' verso il sottosuolo della citta' recapitan-
dovi tutti gli inquinanti raccolti in un vastissimo territorio a monte,territorio che e' fia I'altro
uno dei piu' industrializzati e quindi compromessi di tutta la pianura.

12 hAlrr* Jtl."rnl"* J"ll^
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ANDAMENTO STORICO DELLA SOGGIACENZA

Laretedirilevamentoregionaledeicorpiidncisottenanei,operativadall98T'haconscntlto
fra l'altro,la racco lta,l'archiviazione e I'elaboraaone dei valori piezometrici rilevati'

Taleretecomprende,pcrlaProvinciadiMilarro(conesclusionedelLodigiano),If12pozzt
attiviingranpaftepubblicr,distribuitirnl2gcomunisituatinellapianuratraAddae.I.icino
neiqualivengoe|fettuatcmisurepiezometichemensiliedanalisichimichecomplcte,seme-
stralmente.

Ipozziutt|izzatiperrlmonitoraggio,comesipuo'benrilevaredallatabellariguardantela
loro classificaz,on" r..ondo gri lJquir." captati, pur interessando tuttr l'acquifero tradizio-

nalecostituito,comevlsto,daunsistemamonosfrato-multifalde,sonourgranpaleriferiti
alla falda libera(zl4 %o) e cioe' a quell'insiem

senza costrizioni significative da parte di te

piu' o meno liberamente da part e delle acque

rnisura minore (21 %n) sono presenh poz

confinati tra due onzzonti impermeabili,nei quali si possono anche manifestare fenomeru

d,artesianesimo di intensrta, variabile.Il rimanente 35 o/o e, costituito da pozzt caÎ^t|efizz^ti

dafiltricollocatisiainfaldelibere,siainfaldeconfinateepertantoillivelloplezometnco
risulta mediato rispetto ai rispettivi valori isolati'

E, solo il caso di sottolineare che tale specificazione sulla tipologia dei pozzi utilizzati dalla

rete di rilevamento risulta fondamentale per una coffetta interpretazione dei fenomeni

connessiagliandamentistagionaliestoricideipozziede,pertalemotivoche,comesivedra'
piu, oltre,nei grafrci di osciilazione quinquennale sono state indicate le singole caratteristiche

àel potro via via preso in esame(falda libera'confurata'mista)'

i-
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Talc specilìcaz-ione e la distribuzionc abbastanza capillare dei nodi, ci consente cosi' di
cflcttuarc rntcrpolazioni sufficicntenrente corrctle dalle quali e'possibile ricavare la struttu-
ra,le oscillazioni c le tendcnzc I brcvc c lungo terrrune degli andamenti piezometrici.

Sono stati qurndi assemblati ed opportunarnen(c aggregati tutti i dati piezometrici disponibili
dal l9u7 al 199 I c restituiti in tabcllc ,grafrci cd interpretazioni cartograFrche di immediata
lettura.

l-a principale suddivisione e' stata effettuata in base alla soggiacenza massima e mrnrma

rcglstrata nel periodo,per ogni singolo anno e successivamente il mese in cui ciascuna di esse

si c' verificata,nonche' I'incremento o il decremento reglstrato.

Esarnrniamo di seguito ncl dettaglio irisultati conseguiti.

I) Valori di soggiacenza minina.

Vengono dapprima esposti i valori di soggiacenza mimma che rappresentano il livello dt

falda che si e' maggiormente awicinato al piano carnpagna per ogni singolo anno.Tali valori

suddivisi per pozzo,in ordine alfabetico del Comune di appartenenza,vengono riportati per

ogni srngolo anno.Nel'la colonna hnale sono elencatr gli incrementi o i decrementi regishati

nell'arco di tempo considerato.

E' stato poi effetnrato un ordinamento dei valori secondo tale variazione ,da cui si puo'

immediatamente desumere la netta prevalenza degli abbassamenti freatici,talora anche

intensi, in rapporto agli innalzamenti ed alle situazioni stabili.Questi ultimi ,insieme, costi-

ruiscono infatti solo l'll,5 oA del totale con valori peraltro modesti che solo,in un caso

superano il mezzo metro.

Relativamente agli abbassamenti si nleva invece un 22j o/o di valori inferiori al metro, un

57,6Votn il metro ed i 5 metri ed un 8,4 % di valori oltre i 5 metri.

I dati sopraesposti sono stati poi riportati su di una carografia a grande scala (l:300.000)per
poter ricavare,per quanto possibile,suggerimenti sufficientemcnte indicativi sulla distribu-
zione areale dei fenomeni in atto.

Per semplicita' di rappresentazione il valore corrispondente alla variazione di soggiacenza

rilevato e' stato esteso alla suDerfrcie comunale.

Dall'analisi della carta riguardante le variazioni nel quinquennio della soggiacerìza rruru-
ma(la minima distanza dal piano campagna) si rileva che gli incrementi,anche se deboli,come

t6 hn"r,,tu Jrl"^rr,tl"* J ùllù



osservato in prccedenza, si localiz.zano so stanz ialrnc nte ncl sud Milano con prupaggini che
st allungano vcrso nord lungo lc aste f'luvrali del 'l-icino e dcll'Adda rna anche vcrso la
periferia sud dclla citta'dr Milano (centrali Martini,(lhiusabclla,Cantorc,Abbiatcgrasso).ln
particolare talc andamento sernbra quasi app r oss irnativarnentc sovrapporst a quclla ideale
linea dei lbntanili che ne I corso <.[cgli iurnr c' andata sensibilmcnto spostanrJosi ve rso suo
rispetto alla sua originaria collocaz,ionc.

La fascia centrale della provincia presenta al contrano deboli decrementi (fìrro a tre metri)
mentre verso nord tale f'enotneno aurnenta con side re volmente( nord Milano,irlta Erianza) con
valori che spesso supcrano r 5 metn c che talora raggiungono i 6/7 metri.

Per quanto riguarda Milano cttta' il fenomeno potrebbe essere sp iegato,alrnc no in pane,dalla
diminuzione dei prelievi pubblici effettuata da parte dell'acquedotto comunale,corne nsulta
da altre indagini,diminuzione questa sia dr punti di prelievo(-25 o/u di pozzi attivi),sia dei
quantitativi prelevatr dall'acqurfèro (-19 % nel 1989 rispeno al 1980),tendenzc queste meno
marcate nspetto al resto della Provincia (- l3 % di pozù attívi ,-6 y, di prelievi).

E'inoltre da softolineare che moltr pozzi con filtri in falda libera sono ormai stati sostituiri
per problemi d'inqu.inamento con nuovi pozzi profondi non compresi nella attuale rete di
rilevamento.

Interessante e' poi I'analisi effettuata relativamente ai periodi stagionali d.i raggiungimento
della soggiacenza minma.

Dalle allegate tabelle si rileva che la stessa viene raggiunta prevalentemente in pcriodo tardo
estivo(agosto-settembre), mentre per i so[ anni 1987l1990/1991 si rilevano eventi in tal
senso, anche se meno frequenti, in periodo invernale(gennaio), con incremento di tale
fenomeno negli ultimi due annr.

Si rileva anche un certo numero di andamenti con minime doppie e cioe' con due picchi di
innalzamento ne I corso del medesimo anno.

Per poter comprendere il significato di tali osciltazioni a livello areale e', stata predisposta
una carta rappresentante per il l99l,il raggiungimento piu' frequente della soggracenza
minirna per ogni singola zona della provincia.Ne scaturisce un'indicazione che ,trarne alcgne
eccezioni,mostra i due periodi di ricorrenza prevalente ,gennaio e luglio-oftobre ,distribuirsi
sostanzialmente in due aree omogenee,ben definite, rispettivamente una all'estremo nord
della Provincia con una propaggine verso i.l capoluogo e I'alu-a nella restante area.

ef-,* Jtl"*^l-" J"ll- 11



2) Valori di soggiatcnzu massina.

I{appresentano la massima profondita' raggiunta dall'acquifero rispetto al piano camptgna
durirnte le risoettive oscillazioni annuali.

Anche qui sono stati organizzati i dati in modo analogo soprattutto per quanto riguarda gli
ordinamenti per valori che rappresentano con smteticita' la gamma di situazioni prese ntr

Da un simile esame scaturiscono indicazioni sostanzialmente analoghe a quanto sopracsposto

rclativamente al [a soggiacenza minima.

Si puo' infatti desumere che circa un 12,5 % dei valori indica innalzamenti chc in due

casi,superano anche il metro( Bernate 002 e Milano COM003).Un 2l 7o mostra valori

rnferiori al metro mentre la maggior parte (62 %o )presenta abbassamenti tra il metro cd i 5

metn attestandosi mediamente rîai2/4 metri.ll restante 4.5 %. mostra valori piu' marcati (

Cogliate 00 I - 10,10 m)

Anche per quanto concerne la distribuzione arealerelativa alle variazioni della soggiacenza

massima,per quanto sostanzialmente analoga alla precedente relativa alla soggiacenza mini-
ma,si nota che gli incrementi sembrano arealmente leggermente ridursi, estendendosi di

contro I'area dei decrementi fino ai tre metri, con situazione analoga di grave abbassamento

nel Nord Milano.

Anche per tali casi di amassimo approfondimento dell'acquifero analogamente a quanto

sopra ,e' stata effettuata una verifica relativamente al periodo temporale nel quale si varno
prevalentemente a verificare i fenomeni. Tale analisi rivela che questi valori si registrano
piu' ricorrentemente in periodo tardo prinaverile(Aprile-Maggio-Ciugno) e con minor fre-
quenza in dicembre.Nel solo 1988 tale fenomeno si estende anche al mese di dicembre.

Anche qui si rileva un discreto numero di pozzi (20/25) n cui la massima profondita' viene

raggiunta due volte nel corso dell'anno.

Ancora per poter comprendere il significato di tali oscillazioni a livello areale e', stata

predisposta anche per la soggiacenza massima una cafa rappresentante per il l99l ,il
raggiungimento piu' frequente degli eventi per ogni singola zona della provincia.Ne scatu-
risce ,analogamente a quanto esposto per la soggiacenza minima,un'indicazione che,tranne
alcune eccezioni,mostra i due periodi di ricorrenza prevalente ,novembre-dicembre e febbra-
io-luglio,,distribuirsi sostanzialmente in due aree omogenee.L'area a nord risulta qui pero'

r8 Lilr,- J"l" n al",e J"lL



lievemente piu' ridotta rispetto al caso precedente,cos i' come la propaggine verso la citta'
di M ilano.

3) Conliottto de llc situazioni di nassiuru e di minina

Un prirno dato chc scmbra emergere dal conlionto tra la soggiacenza mrnima e massima e'
che questc prcsentano andamenti sostanzialmente uniformi e non si notano,sc non in casi
particolari prcsumibilmente legati a fattori climatici locali, differenze sostanziali di compor-
tamento tranne una debole tendenza ad un maggior verificarsi di approfondimenti estremi
dei valori nrinrnri

QUADRO RIASSUNTIVO DEI VALORI PERCENTUALI DI YAAIAZIONE DELLA
SOGGIACENZA MASSIMA E MTNIMA

"/o >=0 0/-l -l/-5 <:-5

mmmm

Sogg.Minima I1,5 22,5 5j,6 8,4

Sogg.Masirna 12,5 21,0 62,0 4,5

Si e' poi voluto valutare se fosse possibile evidenziare variazioni di tendenza all'intemo dei
tre princ ipali gruppi di pozzi omogenei(falda libera,confinata,mista).

Si e' pertanto proweduto a riaggregare tali valori omogeneamente ottenendo i seguenti
risultati:
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SOGGIACENZA MINIMA PER TIPO DI POZZO

Differenze in me tri
,t

>:0

0t-r

-v-5

:<-5

libera confinata mista

o/u

5

))\

60

t2,5

o/o

18,5

tó

6l

4,5

o/o

t3

28

55

4
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Dall'esame di tale comparazi one,risu lta abbastanza cvidente che anche per ogni singola

categoria omogenea la vanazione <lominante si colloca ancora trclla lascia di dccrcmento

compresa fra -l e -5 metri fenomeno piìrtlcolanncrìte rniìrcato nel caso tlclla lalda lrbcra170

"l')

E' interessantc tuttavia notare che mcntre per la falda libera

si ritrova una bassissima percentuale di increme ntr,sopraftutto per quanto riguardî le nlinirna

(5 %),per la falda conftnata in particolare, si notano incretnenti piu' frcqucnti (ìfìi l()'4') sia

nella massima che nella minima.

Pcr quarto riguarda i decrernenti, invece e' interessantc notare I'clcvato lìunero (12,5 % )
di pozzi con hltro in falda libera aventi soggiacenza minima elevata ispùtto ai pozzr in falda

confi nata e mista(4.5/4 %).

Da quanto sopra sembra che si evidenzi una seppur leggerissima maggiore sensibilita'da
parte della falda libera a subire abbassamenti marcati,ln particolarc nel caso della soggiacenza

mlntma.

La carta di sintesi degli abbassamenti,per quanto estremamente indicativa del fenomeno nel

suo complesso ,mostra in modo abbastanza evidente ifenomeni sopra citati con una tendenza

che porta le falde piu' profonde a decrescere nell'insieme piu' sensibilmcnte rispetto a quelle

piu'superficiali.

Per quanto riguarda infine i principali andamenti stagionali,i grafici di sintesi allegati

mostrano con chiarezza tali fenomeni,mentre nell'ultimo di essi riguardante le medie dei due

andamenti,si possono evidenziare le oscillazioni prevalenti dei cinque anni considerati,e

quindi le principali tendenze in atto.

4) Gra/ici di oscillazione piezontetrica

Per sintetizzare al massimo idati disponibili e sopratrufto per poter ricavare indicazioni utili
sulle tendenze in afto sono stati poi predisposti per ogni singolo pozzo grafici riguardanti

I'oscillazione annuale dei massimi e dei minimi di soggiacenz rilevati.Ciascuno di tali valori

annuali e' stato poi associato al meso in cui lo stesso si e' verificato mentre in ogni diagramma

e' specificato,come detto in precedenza, I'acquifero interessato al singolo piezometro.

Da un sommario esame di tali grafici si evidenzia indiscutibilmente la pesante tendenza

all'abbassamento,generalizzata pressoche'in tutta I'area provinciale.
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lnteressante e' poi notare un fenomeno che si ripete sovente riguardantc un debole innalza-

rì.ìento momentaneo dell'andamento doi minimi localizzato tetnporalmcnte intorno al 1989

c presumibilmente dovuto a particolari condizioni climatiche. Esempi particolarlnente evl-

tlcnti sono i seguenti:Caponago 002,Carate 0 I 5,Castano 0 20, Mczzago 00 I'Monza 142'Pcro

0()3.[ìonco B. 00 l.Sovico 005.

ln molti pozzi e'invece rilevabile un altro fenomeno chc si manifèsta con una sogglacenza

minima pressoche' stabile mentre I'andamento della massirna risulta in diminuzione eviden-

zrando un leggero divario fra idue andamenti.

Si vedano ad esempio i seguenti pozzi : Comaredo 00l,lnzago 00'l,Merlino 001'Motta

V isconti 002,Ozzero 025,Rosate 001.

Alcuni pozzi poi,molto pochi peraltro e limitan alla citta' di Milano ed a parte del suo

irnmcdiato h Lnterland,presentano,Come si e' avulo gia' modo tli osscrvarc' incrementi sep-

pure lievi ma ben riconoscibili sia nci valori massimi che nei valorr tnrnimi atÎenuando

debolmente per queste aree il profondo cono dr depressione localizz-ato sotto la citta' c

provocaro, come si e'gia'awto modo di sottolineare,da circa 900 pozzi pubblici e

privati con un prelievo complessivo annuo di cúca 370 000 000 mc'

'fale fenomeno e' particolarmente rilevabile neí pozzi delle seguenti centrali Abbiategras-

so.Cantore.Chiusabella e Martini nonche',Rozzano 007 e S'Donato 021'
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CONCLUSIONI

Per quanto difficile porer rrarre indicazioni corrette e confrontabili ,rifente a pozzi che come

visto spesso sono rifcribili a situazioni differenti,sembra emergere con chiarezza un quadro

decisamente preoccupantc del livello piezometrico del quinquennio preso tn esarne.

Soprattutto nel Nord Milano e nella Brianza si rilevano infatti valori di decremento partico-

larrnente elevati di ctca 5/6 metri,mentre il resto della provincia,in diminuzione seppure con

valori meno preoccupanti ( | /3 metri), non trova certo compensazione dal debole incremento

verificarosi in alcune zone limitate che,per quanto positivo, soprattutto nel caso del sud della

crna'di Milano,risulta purtroppo estremamente esiguo,ma anche vanificato,come visto,daì

fano che per molti pozzi superficiali ormai abbandonati,ne sono stati perforati altrettanti ad

alta profondita' che sfiuttaro falde artesiane ancora Poco utilizzate.

Dall'esame dei valori riferiti ai singoli acquiferi,sembra poi emergere un fenomeno interes-

sante :si rileva infatti una maggiore tendenza percentuale al ricupero (o quanto meno una

minor perdita)da parte delle falde profonde rispetto alle falde superfrciali e cio' risulta poi

particolarmente accentuato nel caso della soggiacenza minima dove gli abbassamenti piu'
marcati (oltre i 5 metri di decremento) sono percenfualmente piu' ricorrenti nella falda libera

(12,5%contro4%).

Dal punto di vista dell'intensita'dell'abbassamento per singolo pozzo si noterebbe al

contrario in alcuni casi abbastanza frequenti una maggiore caduta dei valori massimi rispetto

a quelli minimi con evidente apeÉura a forbice dei due andamenti.

Si puo' quindi desumere che se risulta piu' frequente I'abbassamento dei valori minimi
soprattutto in falda libera spesso tale abbassamento e' mcno intenso all'interno dello stesso

pozzo rispetto a quello masslmo.
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Relativamente alle oscillazioni stagionali ed ai periorJi prevaìenh di raggiungirttcnto del

valori rnassirni e minimi,si rileva sia pcr gli uni chc pcr gli altri una sostanTialc tltsttuziottc

in arec geografiche abbastanza definite di cur la prima piu' a nord ,piu' llfnltatll llìll coll una

propaggine vcrso il capoluogo sempre presente mostra profondita' minimc ltì gclìlìalo t
massime intorno a novembre.La seconda comprendente tutta la pafe centritlc c tttcridionale

dell'area considerata presenta al Contrario minime profondita' nella tarda cstatc c lìlassllne

nella prirnavcra. Tale fenOmeno sembrerebbe ben conelarsi con Ia sttuaziotrc ir rigua chc

prende originc dal Canale Villoresi.

La linea di demarcaaone teorica fra le due zonc cornsponde infani, grosso motlo, ell'anda-

mento di qucsto lmportante canale che suddivide cosi' una zona a nord con p()e hlssilne

irrigazioni da una zona a sud servita da una finissinìa rete di terziari e sccondirrt c qurndi

ricchissima di acque.

Ad avvalorare tale rpotesi e' inoltre la coincidenza aXa.tt'inirio dell'abbassrurento rn

ottobre( dopo aver ragglunto la soggiacenza massima tra lugÌio e onobre) sia con I'annuale

asciufla del curale che si protrae da ottobre a novembre,sia con la conseguentc lssenzl di

irrigazroni nel periodo invernale che dura grosso modo hno alla pnmavera succcsslva'

Il comparto Nord al contfafio non soggetto a tale regolazione forzata presenta un andaÍlento

che si potrebbe defrrnire piu' naturale,anche se piu'povero d'acqua'con mrrumi in gennaio

e massimr in Novembre-dicembre successivamente alle piogge autunnali'

Da cio' si comprende quale importanza rivestano le pratiche agricole nel sistema idrogeo-

logicoLombardo.DaquantosoPraespostoconuntaleabbassamento,piu'omenogenera'
lizzato, della ipotedca tavola d'acqua,mediamente dell'ordine di 2/3 metri in cinque anm, su

di una superficie cosi' vasta come quella compresa fra Adda e Ticino,risulta evidente la

dimensione del deficit del bilancio idrogeologico venutosi a verificare,il quale ben difficil-

mente,aquestintrnipotra'esserecompensatointempibreviancheinpresenzadiannt
metereologicirmente favorevoli.

Si presenta quindi il difÍrcile problema di trovare soluzioni adeguate per impedire questo

progresslvo e preoccupante iepauperamento delle risorse idriche causato sia da fattori

climatici ma anche e soprathrtto dal sovrasfruttamento '

talora sl prospettato,nnuncrare tale apporto per
Risulta infatti impensabile ,come talora sl e' prosperBto,nnuncrafc a rilrc aPPwr rr, Hvr

sostituulo con acque provenienti direttamente da corpi idrici superhcidi (fiumi e laghi)'ben

piu' contaminati e compromessi e quindi che necessitano di cnormi imf ianti di trattamento

anche per l'immaginabile facilita' ad essere esposti a gravissirni pericoli d'inquiname nto per

sversamenti occasionali piu' o meno accidentali.
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Cli intcrventi dovranno essere quindi da un lato mirati alla rimqzione delle causc prltìì1ìflc

dr so vras frurrzuncn to e dall'altro alla individuazione degli acquiferi da tutelare maggiormcntc

e quindi da riscrvare ai soli scopi potabili consentendo al contrario I'uso di falde superlìciali

onn:ri drasticzuÌìente compromcsse pcr scopi industriali e comunque non di pregio-

per quanto concernc le tipologie d'intervento e tutela del Patrimonio idrogeologico lornbardo

non si possono indicare pertanto ricette univoche e tali da garantire da sole la soluzionc

globale dei problerni ma, piu rcalisticamente, pacchettr di proposte tecniche che sviluppan-

dosi sulla base di irterventi tecnologico-impiantistici da un lato e piu' marcatatneute

idrogeologici dall'altro, porrino nel tempo alla salvagualdia concreta del "bene acqua"'

Tali propostc di tutela dellc riserve idriche ancora disponibili,gia' piu' volte indrcatc'

possono essere sintehzzate come segue:

INDICAZIoNIDICARATTERETECNoLoGICo-IMPIANTISTICo

Distinzione dclle reti di distribuzione

come piu volte accennato, ci troviamo sostanzialmente di fionte ad acquiferi utilizzati a

scopo fotabile di cui, a seconda delle zone, i più superfrciali presentano pesantl contamlna-

zioni da pafte di numerosissimi inquinanti mentre i più profondi, generalmente protetti da

estesiorizzontiargillosipiùomenocontinuimantengonoalmenoperilmomentocaratterl-
stiche qualitative discrete se non addiriffura buone'

E' per tali motivi che risulta assolulamente indispensabile oltre che pfoteggere tali acquifen

dalla contaminazione, anche salvaguardarli dal punto di vista del sowasfruttalnento nser-

vandoli ad esempio ai soli scopi pourlili ed utilizzando invece per tutti gli altri usi ( industnali'

agricoli,terziari, ecc.) le acque più superficiali'

Ciò comporta necessaflamente sull'esempio di quanto già in corso di realizzanone in altri

paesi europei, la distinzione delle reti di distribuzione in acque di alto e basso grado

qualitativo .

Successivamente a tale progressiva distinzione che potrebbe indubbiamente iniziare con gli

usi industriali e terziari si potrebbe passare ad una distribuzione differenziata anche per gli

usi civili( con le dovute cauìele del caso ) distinguendo le reti destinate essenzialmente all'uso

potabile da quelle utilizzate invece piu' propriamente a scopi sanitari (lavatrici,w'c',ecc)'

Una tale distinzione oltre ai vantaggi sopracitati potrebbe anche consentife una differenzia-

zione delle tariffe ottenendo da un lato un sensibile risparmio di acque di alto pregio e

q1
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dall'altro il recupero di fondi da destinare agli opportuni investitnenti .l)er incrso rutche se

cio' puo' sembrare banale si ritiene che sarebbe pru' profìcua, rn tale ottica di divcrsi ficazionc -
tariffaria,l'istallazione di contatori per ogni slngolo utcntc anziche' a lrvcllo condornirrialc

Conteninento perdite

Da recenti statistiche pubblicate risulterebbc chc rn Iralia lc perdite dellc reti di distnbuzione
si aggirerebbero mediamente intorno òl 21'1, con puntc anche del 4ó7u scendendo in
Lombardia a circa il | 8 7" .

Considerato pertanto il volume dell'acqua potabile sollcvato ilnnualmente in Provincia di
Milano,che si aggira intorno ai 600/700 milionr dr nrc sr può ragionevolmente valutare, sulla
base di queste ipotesi, che nel corso dello stcsso anno potrebbero cssere andati dispersi
almeno 100 milioni di mc d'acqua ( crrca un terzo dcl fabbisogno pubblico annuo della città
di Milano) i quali per quanto restiturri al sonosuolo vanno tuttavia ad alimentare, son aoque
sostanzialmente pulite e spesso provenienti dagli acquiferi profondi,falde superfrciali già
pesantemente contatnmate, e ciò senza considcrare peraltro I'energia inuhlmente sprecata
per tale sollevamento.

Si dowà pertanto prowedere ad effettuare opportuni investimenti per il risanamento di tali
situ^zioru, nonchè per la soshtuzione di tutti icontatori difettosi impiegando fondi che
verrarìno sicuramente restituiti nel tempo col conseguenre risparmio energefico e la sicura
quantihcazione del venduto.

Ricicli

Anche se molto si è fatto dalla promulgazione della legge Merli (1976) ad oggi è runavia
ancora troppo invalsa la convinzione che I'acqua , lungi dall'essere considerata un bene
prezioso limitato venga impiegata unicamente come allontanatore di sostanze indesiderate o
peggio ritenuta risorsa inestinguibile .

E' per questo che si dowà procedere ad un controllo sempre più stretto de lle attività produttive
per impedire usi incontrollati ed incentivare il più possibile I'effettuazione dei ricicli .

Ciò diventa particolarmente fattibile anche e soprattutto negli impianti di condizionamento
di grandi complessi residenziali e terziari.

Dovrebbe essere fra I'altro incentivato il riutilizzo delle acque provenienti dagli impianti di
depurazione (nella speranza che funzionino correttamente), con opportuni confrolli,sia per
scopi industriali che ,per rawenamenti fre atici.
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INDICAZI ONI DI CARATTERE I DROGEOLOG ICO

Ricariche

Diventa anche estremamente importante una correlta ricaricu dcgli acquif eri-

Oltre ad impianti specifici studiati in tal senso sull'escmpict di quanto avviene all'ostcro c

localizzati strategicamente sul territorio, sarebbe :rnche opportuno utilizziì.ro le acque dl

esubero dei canali inigui (V illoresi,Martesana,Navigli )altrimcntr pcrsc, con I'itnrntssionc

delle stesse in opportune aree di dispersione ( cavc, trincee, l:rghcttr'ccc )

Agricolluru

Uno dei principali fanori positivr del bilancio idrogeologico risulta cssere qucllo dellc

irrigazioni. Purtroppo pero' in questi ultirni anni si e' andati surnprc piu' dimrnuendo le

superfici destinate alle pratiche agncole(abbandono,urban izzazio ne,ctc ) e nel contempo i

costi dell'acqua dei vari consorzi inigui sono progressivamc nte aumcntati.Cio'ha necessa-

riamente comportato una sostanziale diminuzione di questi consistentl apporti contribuendo

a quel['abbassamento della tavola d'acqua precedentemcnte citato.

Si rende pertanto necessario prevedere sostanziali fi.nanziamenti che consentano agli agri-

coltori di impiegare consistenti quantitativi d'acqua per le irrigazioni.

R s zion alizzazio n e prelievi.

In una politica di revisione totale dell'uso della " risorsa acqua " deve anche necessariamente

trovare posto una revisione razionale della distribuzione dei prelievi ponendo sempre piu'

sotto il controllo pubblico la scelta e la gestione dei puntr di prelievo non solo per gli usi

civili ma anche per quelli industriali.

Cio' potra' essere fatto da un lato anche con la realizzazione d.i reti acquedottistiche

interconnesse ma soprattutto con un approfondito studio idrogeologico supportato anche da

un corretto monitoraggio territoriale che indichi con particolare sicurezza il limite massimo

di prelievo per ogni zona idrogeologicamente omogenea per i rispettivi acquiferi sfrunati.

Solo cosi' si potra' essere certi di non andare incontro alle gravissime conseguenze legate al

sowasfruttamento idrico dovuto all'attuale totale marìcanza di pianificazione dei prelievi
sovrasfruttamento ,come visto,già rilevabile in molte aree provinciali.
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I N D I CAZI ON I DI CAR'4TTERE NORMATIVO

osservantlo la molteplicita' e vastita' del panorarna legislativo nguafdante la materia acqua'il

quale in<iica pcr le varie funzioni Enti etl U ff ic i competenti sarebbe indispensabile un riordino

generalcdcllcnormatlvenazionalieregionaliindicandocentriunivocidicontrolloed
rnrervcnto dai quali possano scaturife scelte adeguate all'attuale stato di emergenza'una

occasione in tal senso dovrebbe essere offerta dalla istituzione dell'autorita' di bacino( L' 18

maggiol989n.l83)cheavrebbeilconrpitodidivenireSulmodelloinglese,ilcentrodi
coordiniunento e dl controllo di tutte le atîivita' legate al bene acqua svolte dai vari Enti ed

istituzionimacheatun'ogginonsembraancoraaveresvoltotaleruolofondamentale.

Cisrauguraquindichealpiu'prestotalestruttulasoddisfiallecomuniaspettative.

Contalisceltesiadicafattefetecnicochegiuridico-amministrativoeconunveroimpegno
...**.ditunigliEntiinteressatisipotràfinalmentedareilviaaquella,,Politicadell'Acqua

ru che ne consideri seriamente tuno il ciclo completo, approccio questo indispensabile pcr la

salvaguardia di questo inestimabile bene'
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Repubblica ltaliana (1976) - "L. 10/5/76 N 319 Norma pcr lu tutelu dclle ucque dall'inqui'
namenlo ".

Repubblica ltaliana (1977) - Deliberu del comtuto dei Ministri per la tutela delle acquc
dall'inquinamento 4/2/77 "Criteri metodologie e norme tecniche generuli di cui all'art.2
,lenera b) ,d) ed e) della legge I0/5/76 n 319"

Repubblica ltaliana (1988a) - "Attuazione della dirertiva C.E.E. n.80/778 concernente la
qualitò delle acque destinate al consumo umuno, ui sensi dell'art.l5 della legge l6 aprile
1987, n.183". D.P.R. del 24 maggio I9llE, n.23ó, C.U. del 30 giugno l,988, n.ó0, Roma

Repubblica ltaliana (1988b) - "Piano quinquennale di disinquinamento del bacino idrogra-
Jico deifiuni lambro, Olonu e Seveso". D P.C.M. del 29 luglio 1988, n.363. G.U. del 25
agosto 1988, n.199, Romo

Repubblica Italiana (/,989) - "Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa
del suolo".

Tangorra F., Trosi 5., Vurro M. ( I987) - "BDAS. Una base di dati per la gestione delle acque
sotterranee". Acque Sotterranee, n. I , Ed. Geograph, Milano
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CLASSIFICAZIONE DEI POZZT
sEcoNDo GLr ACQUTFERI INTERESSATT

I
1

l
I
I
I
'l

1

'l

I
I
I
I
1

1

1

:l

I
1

I

I



CLASSIFICAZIONE POZZI SECONDO GLI ACOUTFERI INTERESSATI

ALL'EMUNGIMENTO

I ABBITATEGRASSO
2 ALBAIRAfE
3 ARCONATÉ
4 ARCORE
5 ARLUNO
6 ASSAGO
7 BAREGGIO
8 BARIASSINA
9 BASLANO

1O BELLINZAGO L
11 BELLUSCO
I2 8€RNATE T
13 BERNAÍE T
14 BOFFALORA f
I5 AOLLATE
I6 BOLLATE
17 BOLI-ATE
I8 BOLIATE
19 aRESSO
20 BRIOSCO
2I BRUGHERIO
22 ERUGHERIO
23 BRUGHERIO
24 SUSCATE
25 BUSMGO
26 BUSTO G.
27 CAPONAGO
28 CAMTE B

29 CABMTE
30 CA'IUGATE
31 CARUGATE
32 CASSANO A.
:X} CASSINA D,P.

34 CASSINETTA L
35 CASTANO PRIMO
36 CASTANO PRIMO

37 CASTANO PRIMO
3A CAVENAGO B.

39 CERNUSCO s,/N
iro CEFNUSC' S
41 CESANO M,

42 CÉSATE
/(t CINISELLO B

m2004
m5010
m7m2
mooo2
o1@o2
or r@2
o12006
013002
or4001
016001
017w2
019001
0lw
026ó3
ù27cn1
@700s
@706
@7009
o3m1
03300€
o3roc|:l
034@1
o340G
038001
o39m2
0{1@
047W
04ao15
o49@1
051(XX'
05f oo4
059@1
060001
061m1
0620 t 4
062020
w.
0680ù2
07@o3
070004
oTtxxt
o760(x|
o770r 5

r20.61 120,41
124,76 r24,56
179,37 179,17

112,21 192.01

154.84 154,84

r0a,55 100,35
134.60 135,m
6,71 m,51
157.73 158,95
131,62 131,55
2fft,52 203,32
19,77 150,63
r36,34 136,23

141,A7 14! ,59
152,21 152.01

160,63 160,84

153.45 153.66
113,24 1€.O4
l,lO,5O 140,76
2B3,m 233.01

t,16,37 146,18
'| zto.32 1 40. I 2
148.19 r47.99
176,98 176,f8
2to.8r 210,52
181.27 | 81,12
f 60,34 1@.14
2t6.49 216.35
233,93 23.e3
147,07 146,87
150,f6 t 50.30
116,79 116.53
132,07 1@.51

124,63 124,70

1n,c2 ln,18
18a,23 189.00
173,90 174,87
174,32 174,8
126,97 127,@
135,37 135,34

19€.116 19926
194,S 19{.80
t56.42 15623

UBERA
LIBERA
CONFINATA
CONFINAfA
CONFINATA
MISTA
MISTA
MISTA
MISTA
MISTA
CONFINATA
CONFINAÍA
MISTA
LIBÉRA
UBERA
LIBERA
CONFINAfA
CONFIMTA
UEERA
UBERA
UBERA
MISTA
UBERA
UgERA
MISTA
MISTA
UBERA
UBERA
CONFIMTA
MISTA
UBERA
MISTA
MISTA
UBERA
N.C.
MISTA
N.C.
MISTA

UBEFA
UgERA
MISTA
CONFINATA
MISTA

o,20
0.20
o,20
0.20
o,04
o,n
o,40
o,20
.1,2
0.07
0.20
o,14
0,15
0,28
0.20
4,21
0.r 9
0.20
o,26
0.19
0.19
0,20
0.20
0.r 5
0.29
0,15
0,20
0.r 4

o,l0
0.20
{,14
0,20
4,/t4
4,07
0.r 4
4.77
{.97
0.09
{,03
0.cxl
o8
o.19
0.r9

NOTA: N.C.- Falda non cletsificattb

POSIZIONAMENTO FILTRI-FALDA



CLASSIFICAZIONE POZZI SECONDO GLI ACQUIFERI INTERESSATI

ALL'EMUNGIMENTO

44 C|N|SÉLLO L
45 COGLI,ATE
46 COLOGNO M
47 COLOGNO M.
,r8 colJA.zo
49 coNcoBzo
so coNcoREzo
5I CORSETTA
52 CORBETTA
53 CORfuIANO
54 CORNAREOO
ss cuccroNo
s6 cus^Go
57 CUSANO M,
58 DAIMGO
59 DES|O
60 DES|O
6I GAGGIANO
62 GARBAGNATE
63 GESSATE
64 GIUSSANO
6s GORGONZOT.A
66 GRAZAGO
67 ITWEBUNO
6a rNzAGo
69 WNATÉ
70 tAzzA.|-E
71 LEMATE S.
72 TESMO
73 UMBIATE
74 USCATE
75 USSONE
76 USSONE
Z/ LOCATE T.
78 MAGENTA
79 MAGENTA
80 MAGENTA
8! MAFCAIIO
A2 MEDA
EI MEDIGLIA
84 MELEGNANO
85 MEruNO
86 MESERO

157,34 r 57,l5
236,00 235 78

133,51 r :(l.32
13A,52 134,33

98,16 98.52
1@,47 162.27
16a,66 166,09
140,r o 140,12

135,10 r35 99
14a,94 14€,74
142,50 142,44

161,36 l6l,l6
r26.52 127.6
150.57 150.37
193,2 r93,05
r98,65 r9A,A9
18a,50 1a9,28
114,2 114,66

178,r9 174.49
146.70 146,50
293.39 291.20
134.31 134.52
179,96 180,31

160,55 r@,35
r 36.57 r36.47
r79,8a r79.64
255,71 255,51
245,6 2,16.t t
tgt,74 1g].54
2t 1.56 211,37

1.45 r Í.78
&7 ,C2 207.16
1a/.,92 r É8,82

96.A2 96,62
r38,61 134.44
1€,34 r 43,30
115,6a 115,56
147,m 18,23
27,01 ,Al
94.7A 96.34
91.70 9r.64
96,11 97,75

153,25 153,11

LIBERA
LIBERA
LIBEFA
LIB€RA
CONFINATA
LIAÉRA
LIBERA
LIAEBA
LIAERA
LIBERA
LIBERA
T.]BERA

MISfA
MISTA
MISTA
UBERA
LIBEFA
LIBERA
CONFINAIA
CONFINATA
LIgERA
UBERA
CONFINATA
UBERA
MISfA
UBERA
UBERA
UBERA
CONFIMTA
UBEFA
MISTA
MISTA
UBERA
CONFIMIA
NC.
UBERA
N.C.
UAEFA
UBERA
MISTA
CONFINATA
MISTA
UAERA

oz701a
o80@r
@r63
@t oo4
083001
oE4(p
OA,rOOS

045002
0450(X
086m2
oaTmt
6601 4
097001
o98m3
@o@
100003
1m34
ro3@4
106002
106004
107012
lo8m2
t l(not
113015
r r 4m4
1 160C4
1r 7001
119fr)1
1do5
121020
r 22m1
r 23005
123016
1zfx)1
130013
130056
| 30061
t3|{n1
r380@
| 3900'l
14OdXl
1(X)Ol
| 44001

o.r9
030
0.r9
0 19

{36
0,20
2,57
{32
{49
0,20
{,34
oa
{,54
0.20
o.17
421
{.78
{,44
o30
0,20

0.19
o.2l
o,35
0,20
o.r0
0.20
0,20
{.45
0,20
0,r 9

0,76
0,20

0.20
0,17

-2,96

0,12
-1,03

0,20
-1,56

o,ù2
o,36

0.14

NOTA: N C.- Falda rion datsiftcattb

POSIZIONAMENf O FII ] HI.FALDA



CLASSIFICAZIONE POZZI

ALL'EMUNGIMENTO
SECONDO GLI ACQUIFERI INTERESSATI

A7 MEZZAGO
80 MILANO
A9 MILANO
90 MILANO
91 MILANO
92 MltrNO
93 MILANO
94 MILANO
95 MILANO
96 MONZA
97 MONZA
98 MONZA
99 MONZA

I@ MONZA
IOI MORIMONDO
102 MORIMONDO
1O3 MOTTA V

I(x MUGGIO'
105 MUGGIO'
I06 NERVITANO

I07 NOSATE
t@ NOSATE
I@ NOVA M

rro NOVA M

1I1 NOVA M,

I12 NOVATE M

l r3 NOVIGLIO
114 OPEM
1I5 ORNAGO
l r 6 ossotlA
117 ozzERo
I'I8 PADERNO D.

rI9 PANTIGLIATE
Ia) PAFABI,AGO
I21 PERO
I22 PESCHIEM B

123 PIOLTELLO
124 PloLTEl.lo
I25 POGLI,ANO M,

126 POGLIANO M,

127 POZZUOLO M.

I28 PREGNANA M.

129 FESCALDINA

r 45ool
AB8006
CANOl3
cHt001
coMm3
MAFìO13
PAool O

SALO | 2
TONOOs
r4902
r49028
r 49079
r 49133
149 r 42
150001
150013
r 510ù2
152004
152013
1540(Xl
r s5@8
15501 6
156@4
156S5
156024
r 57m2
158&1
159002
16rú2
164003
r 65025
r 66007
r67@r
168mr
17mfit
l Tlmr
175003
r 75006
176003
176014
178[o2
179@
r 81@l

7A,54 720 39
11 ! AO 1r r.80
I 16 :ú 116.5ì0

l31 80 131,80
129.m 129.m
lo9,@ 1Og.m
133.m r3.m
141.5O r 41.5O

120,80 r20.80
1@,86 160,66
174.81 174.61

152.86 r 52,97
r67,34 167.44

175,a1 175,86

109,25 1m,17
103,74 I 04,46

99,07 94,87
171 ,2A r71,94
180,21 180.01

176.m r76.@
14€,lO 148,42

114,23 144.81

182,2 102,ú2
173,07 173.67

t76.31 176,44

146,10 r45,90
102.54 103.14
9a,96 98,76

191.:(ì 191,13
156.@ r 5r,93
!07,94 107.73

t63.61 163.41

r @.65 I @,69
178,50 178.30
147,21 147,@
1m.86 1@.71

r 14.25 114,04
1t9.50 I19,30
162.19 161,96
165.37 165.17

t 20.97 123'77
r53.67 153.44
220.95 n,75

LIBERA
CONFINATA
MISTA
LIBÉRA
MISTA
MISIA
MISTA
MISTA
CONFINATA
LIBERA

LIBERA
LIAERA
UBÉRA
LIBERA
UBERA
NC
CONFIMTA
LIAERA
UBERA
CONFIMTA
UBÉnA
N.C
UBEFA
LIBERA
UEERA
MISTA
MISTA
LIBERA
UBERA
UBÉRA
N.C.
UgERA
CONFINATA
MISTA
MISTA
MISTA

MISTA
CONFINATA
CONFIMTA
UBERA
MISTA
UAEBA
UAERA

o.l5
0.m
0,m
0,oo
o,m
o,@
0,m
0,@
0,m
0,20
0,20
4.1r
{,10
{.05
0,08
4,72
0,20

0.20
0,20
{,32
{,58
0,20
o.20
4.r 3
0.20
4.60
0.20
o,20
-1,i|:}

0.25
0.20
4,(x
0,20
0.r9
0,15
0.21
0.20
0,21

0.20
0,20
0.19
oro

NOTA : N.C.- Folda rlon dassific.atil€



CLASSIFICAZIONE POZZI SECONDO GLI ACOUIFERI INTERESSATI

ALL'EMUNGIMENTO

r 30 RHO I82m3
l3l RHO 182106
132 ROAÉCCHETTO 183028
133 ROBECCO S/N I a4m1
134 ROBECCO S/N 184OO3

13s ROBECCO S/N 184023
136 RODANO 185@1

137 RONCELLO 186001

!3a RONCO B 187m1
139 RoSATE l88ool
140 RozzA NO r &9@1

l4l ROZZANO 189007
r42 SAN DONAIO M 19ú23
143 SAN GTORGTO S/L 19,4004

I44 SAN GIULIANO M I95006
145 SAN GIULLANO M 195OO7

146 SEDRTANO 204003
147 SEGRATE 20500t
14A SÉGFAT€ 2O5OO3

149 SEGMTE 205004
150 SEGMTE 205005
l5l SEREGNO 208m4
lsz SÉREGNO 20001 5
t53 SÉSTOS/G 209014
154 SESTOS/G 209015
155 SÉSTO S/G m16
156 SESTOS/G 20901 7

r57 SESTOS/G 209021

r5a SETTALA 210001

159 SETTTMOM 2l rofi]
160 SETÎMOM 2f lm4
161 SOLARO 213015
162 SOVTCO 216@6
r 63 TREZZANO S,/N 2tú1
164 TREZZO D'ADOA M2
165 TR|UGGIO 224cÉ7
166 TRUCCAZZANO 2W.
167 TURBTGO 2'lú2
160 TURBTGO ?27@4
169 VANZAGHELLO 251Ú2
170 VAPRIO D'ADDA 231@3
r7r VAREOO 23&4
172 VEOANOL 23301 2

160,43 160,41

146.a4 r.|6,64
t65,40 t65,20
12A,12 r 28,d)
126,2 r26,02
10a,8a roa,78
| 10,14 110,56
r92,66 192,99

249,50 249,31
r05,73 rO5.59

103,45 lO3.,lO

r03.94 r03,53
ro:t,4r rtX],21

195,I I 195.40
95.23 95,67
1m,31 100,41

14{,27 144,23
I t7.46 I17,34
114,18 115,78
l ll,l3 112,78
12,6 l2l ,94
216,55 216,55
2!4,41 2?4,21
't37,Q r36,82
t35,76 135,56

1€,0€ 1d).48
r40,29 r40,09
142,54 r42,59
10a,73 109.30

130,45 t 30.35
136,76 136,61

2ro,90 21r.84
21,16 n,6
115.81 l r6,5r
15|,2t r51.01
217.98 218,07
108.42 1m,l1
r44,98 14,{.79
130.66 r30.47
194,64 195,12
r@,97 162.78
t 43,88 f t8.69
187.31 187.1I

MISTA
LIBERA
UBERA
MISTA
MISTA
NC
CONFINATA
CONFIMTA
UBERA
@NFINATA
CONFIMTA
CONFIMTA
MISfA
CONFIMTA
N.C
UBERA
CONFINATA
MISTA
CONFINATA
CONFINATA
CONFINATA
MISTA
UAERA
UAEFA
CONFIIIATA
MISTA
USEFA
N.C.
MISTA
MISTA
MISTA
@NFINATA
UBEFA
UBEBA
MISTA
UgERA
MISIA
UBERA
UBERA
MISTA
UBEFA
UBEAA
CONFINATA

o,o2
o,20
0.20
{.31
o,20
o,10
4,42
{,33
o.19
o.r4
o,05
0,4r
o.20
{.29
4,44
{ 10

0,04
0.12
,r,@
.1,65

0, r2
0.@
o.20
o,20
0.m
{.39
0,20
{,05
4,57
0,10
0,15

{.98
0,50
4,70
0.m
4,09
o,31

0,19
0.r9
4,44
o,l9
0.r9
0.20

NOTA : N.C.- Falda non clarsficabilo
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î

îcussrrtcnzoNE Pozzt sEcoNDo cLl AcoulFERl TNTERESSATI

'ALL.EMUNGIMENTO

POSIZIOMMENTO FILTRI.FALDACOMUNE coD.Pz. o.P.c. o.RrF. DIFF.O.

| 73 VÉR NO B. 235016 ffi& 219'71 | 
't 

I
rTir VERMEZZo 236dtl rf5.5a !t5,2 o.S
r75 V|Gî{ATE M rl7,@ 11?,50 0'?
l?6 VTLLASANTA ziltor3 17r,58 '17f,38 020

rn VTMERCAÍE 212&7 lTf,e t7a'tl 4p
r 7s V|MÉRCATÉ 21?'0{1 207'66 2O7'i'9 O'19

r79 VIM€RCATE 2rrz(xs l@.(r l0l'5 0.12

rEo vrMooRoNE 213l'Ja. rn,ú 1n,lt 4F
181 ZELO B.P. 24€@1 9:r,37 Eil"l7 0'20

f sa aBioo s.c. 24€q)l re'71 tct.26 
''54

LISERA
UBERA
@NFIi{ATA
ursT
N.C.
@NFINATA
META
USERA
MISTA
ursTA

î

î

fl

I
î

I
i
I
tl 

* r N.c.- Fttd. rsr ddfic.blc
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SOGGIACENZA MINIMA



coMUNE coD Pozzo 1987 1988 1989 1990 1991

VALORI DI SOGGIACENZA MINIMA DAL 1987 AL 1991 IN M RIFERITI AL P.C.

ABBIATEGRASSO
ALBAIRAfE
ARCONAIE
ARCORE
ARLUNO
ASSAGO
BAREGGIO
8ARLASSINA
BASIANO
BELLINZAGO L

EELLUSCO
gERNATE TICINO
8€RNAIE TICINO
BOFFALORA TICINO
EOLLAIE
BOLLAIE
BOLLATE
BOLLATE

BRIOSCO
BRUGHERIO
BRUGHERIO
BRUGHERIO
BUSCAT€
BUSNAGO
BUSTO G

CAPONAGO
CARATE ERIANZA
CARNATE
CARUGATE
CARUGATE
CASSANO D'ADDA
CASSINA DEI PÉCCHI
CASSINETTA DI L
CASTANO PRIMO
CASTANO PRIMO
CASTANO PRIMO
CAVENAGO BRLANZA
CERNUSCO SUL N

CERNUSCO SUL N

CESANO MADERNO
CESATE
CINISELLO MLSAMO
CINISELLO MLSAMO
COGLI,ATE
COLOGNO MONZÉSE

m2004
m5010
oo7002
00aoo2
010@2
011m2
012m6
0r 3002
0r4m1
or600r
0r 7m2
01900 r

0r so2
o26frXl
927@r
027@3
027m5
o270@
032001
(X}3OOA

034@3
034004
o34@5
038001
039@2
04l@2
o47002
048015
049@1
05r 003
051004
059@l
06{xtol
06r@t
06eo14
062020
06202.
0680@
070@3
070@4
075009
0760q1
orto't 5
02t018
08(ml
oar m3

-5.9
. t,6

.2,4
,16.1

7 ,64
€,3
,3,6

49,5
.25,4€

-2,97
-26

-7 ,44
-5,95

-13,24

-30,79
-26,99

-27 ,2
-31 ,24
42,49
.23,09

,r 9.5
-r8,5
-r 9,6

.54,99

.23,95

.3,54

-45,1
-21,6

-2.46
4,2

-9.56
.2.04

.16,74
-?s,73
-2,43
32,59

-9.37
. r 2,txl
-44.15

-34,69
34,39
35.69

67,2
-t8.54

-o,30
{.30
-2,ú
-4,10
-'t.$
0,m
-t,30
-7.10
-2,70
-1,m
3.30

0,m
{.60
-4.40
-5,@
3,50
-2.50
-2,n
-7,30
3.65
-4,30
- I .,lO
-3.15
-4,ro
3,OO
.l .9()
4,n
-5.20
3,60
-1.80
{,@
-r.10

-5,6 -6,1 6.2
-1.3 -1.2 I.5 2
-20,2 21,2 -21 72,3

-12 -l r -1 I .3 .13.15

.5,74 6,84 .l 34 -1.44

$,3 6 53 5.6
-2,3 -2,4 2,A 3,15

42.4 43,2 -461 -46.43
-2,7A -2,78 -z.fi 24.24
-r,77 2,27 2,2t 2,52
-?2,7 -2,2 .23,1 24,65
-5.14 -5,84 -3 49 5,24
-5,95 .7.15 .7.85 {,l5

-12.6a .13,18 -12 96 13 2a
-2,6 -23,7 23.a5 -25.2

-25,79 -27 .E -27 ,59 n .24
-23.49 -24,99 -25,a9 -25.89

-24,7 -267 -26,45 '25,85
,28,94 .29.54 -n,74 30.09

35.19 34,69 -34 19 -36,89

-19,44 -20,9€ -20,51 .2,69
-15.2 -17,5 -17,2 -19.1

.17.r -17.4 -17,32 18.65

-16,45 .18,65 .18,0s 18.65

-50,89 -49,29 -52,A '56,44
-20.95 -2,O5 .23 .25
-24,3 .24,8 -23.8 2s.45
3.34 .2,U -2,M -3,64
.3{',9 -39,1 -38,95 '41.25
.r8 .19,8 .19,7 -20,4

-20,66 -2.6 '21 ,86 -2,5
13,6 -4,1 ,4,1 4

4.46 -9,56 -9,18 -10,26

-2,23 -2,13 -2,23 '2,43
-17,14 -17,U -17,10 '19,14
-25.43 -25.txl -2,O3 -26.d1
-20.(x] r 9.73 -20,03

-2S,69 -29.49 -29,09 -30,54

€,57 -7,67 -7,17 €,97
-9,73 .11,€ -10,8a -12,'13

-30.4 40,4 41 ,2A 42
<8,19 35,19 35,69 -36,44

JO,rg 30.19 €l,19 -32.39

31 ,69 -32,79 32,C2 34 , 1 9
-t,3 60,3 60,3 €4.4

-'t4.19 -15.19 .16.49 -17,19

0.15
-1,60
-r.30
-2.80
3,90
-2,@
-3,10
5,75
-5.1)
4,m
-4.00
-9,90

-{.35

Sisleria kìloírÌaÙvo Falda



VALORI Dl SOGGIACENZA MINIMA DAL 1987 AL 1991 lN m RIFERITI AL P.C.

COMUNE coo.Poz20 1987 1988 1989 1990 l99l

COLOGNO MONZESE
coMAzzo
coNcoREzzo
coNcoREzzo
CORBETTA
CORAETTA
CORMANO
CORNAREOO
CUGGIONO
CUSAGO
CUSANO MIT-ANINO
DAIRAGO
DESIO
DESIO
GAGGIANO
GARBAGNATE
GESSATE
GIUSSANO
GORGONZOLA
GFìEZZAGO
INVÉRUNO
INZAGO
LAINATÉ
IAZZAIE
LÉNÍATE SUL SEVESO
LESMO
LIMBIATE
LISCATE
LISSONE
LISSONE
LOCATE TRIULZI
MAGENfA
MAGENTA
MAGENTA
MARCALLO CON C.
MÉDA
MEDIGLIA
MELEGMNO
MERLINO
MESERO
MEZZAGO
MILANO
MILANO
MILANO
MILANO
MILANO

o81()04
ffI:ìOOl
044002
oa400a
045002
oa5@4
0€6002
0a7mr
09601 4
o97ml
098003
090@2
romo3
r mo34
1030(x
105@2
r06@8
1070r2
r 0aoo2
r1@01
113015
I l4CrO4

r 16004
r l7@1
11901
rmo5
| 21020
122oo1
123005
r 23016
r 25@1
r3@r3
r 30056
r 30061
134001
r 3a@2
r 39001
r 40@3
143001
144001
r 45001
ABA006
CANOr3
cHr@1

coM@3
MAROl3

5.m
o 10
r50

{.80

{,30
3 r0
{.30
2.60
{.90
,3 55

2A.97
5.00

,5 25
{.30
-4.00
1.80

€.40
r .70
0.o5

-2 s5
-o.60

3,20
5.OO

-4.30
r6.00
,5,30

{,60
-3,60

{.90
-1.30
{,90
0.30

-1.80
-3,m
4,40
0,@
o,9
-2,Q
-2,70
o,n
o,42
o,T7

-27,70
0,(x

-r7.r9 -r8.69 -19,37

-4,54 4,44 4,54
.23.5 -23,5 -23

-27,07 -6,47 .26,57

3,r8 3.34 3,35
-1,31 -1.71 -1.79

-?€,1 &,2 no.s
3.66 3,96 3.74
€,4 -9,2 €,61

-2,6 -2,5 .2,76

-a -8,6 -30,05
-2A,97 30.57
€0.06 -e,26 -51.76

-4:ì,3a 44,82 44,7
-1,6 -l.tl6 -l,56
-24,5 -26,r -27,1

-13,2 -r4.4 -13,9
-96,69 -95,9t, -95,59

€,29 -7,O9 .7,39

39,r 5 37,9s 38,7
.7.65 {,9 -9,7s
-10.4 -t0,2 -10,9
-19.5 -20,2 -m,27
6a 59 69.3

-50,65 -5r.95 -51,95

16 .16 -16
-51.79 -54,79 54,49
-2,O7 -2,67 -2,57

-46,36 45,46 -45,18
€9,2 -40 40,1

-7 -7 6,9
4,17 4,57 -5,47

-2,24 -2P4 3.04
3,62 3,42 3,62
-2,97 3,n 3.52
ixl.4 33,7 .:I:1,67

-1,64 .t,84 -1.94

-11.82 -lt,E2 -11,72

é,6 1,76 .{,86
-5.14 €,r4 5,61

-{2,15 -{1.15 -{O,95
-14,t n3,95 -13,6

-1E,32 -17,A -17,9
-24,07 -23,7 -24,25

.26,3 -27,4s
-1f.81 -12,1 -11,72

-m,49 -22,19

-4,64 .4,44
,24,1 25

.27,62 2l A7

-3,58 .3,64
-1,91 -1.61

-31,45 -32 2

-3,76 3 96
,10,25 I I

3,26 3 46

30,65 -32 55

-52.86 -s5.O6

45.C2 44.51
.1,56 l.36

-28,05 ,28,5

-14,7 -15
.97,79 -r03 09
-7,79 -7,99
-3A,9 -39. I
-10,4 to.z

-10,55 -t r

-2,2 2.7
-70.55 -73

-52,75 -54.95
.17,2

55,79 -57,09
.2,67 -2,67

-46.96 -49,96
41 -43,35
.7,r .7.9

-5,97 ,5,47

3.24 .3,14

3,52 -3,32
4,57 4,n

34.45 -36.4
-2,O4 -2,O4

.11,52 -r r.82
-{.91 -4,56
-7,24 .7,54

42,25 44,85
-13,74 -13,8r
-t8.r5 '17.9
-23.66 -23,3
-4,45 -27,7
-f 1.96 -11,77

Sisterna Inlomativo Faida

DECFEMENTO
r 9B7 1991



coMUNE coo.Pozo 1987 1988 1989 1990 1991

VALORI DI SOGGIACENZA MINIMA DAL 1987 AL 1991 IN M RIFERITI AL P.C.

MILANO
MILANO
MILANO
MONZA
MONZA
MONZA
MONZA
MONZA
MORIMONOO
MORIMONOO
MOfTA VISCONTI
MUGGIO'
MUGGIO'
NERVIANO
NOSATE
NOSATE
NOVA MILANESE
NOVA MILANESE
NOVA MILANESE
NOVATE MILANESE
NOvtGUO
OPERA
ORNAGO
ossoM
ozz€Ro
PADERNO OUGNANO
PANTIGLIATE
PARABIAGO
PERO
PESCHIERA BORROME
PIOLTEL!O
PIOLTELLO
POGLIANO MILANESE
POGLIANO MILANESE
POZZUOLO MARTESAN
PREGNANA MILANESE
RESCALDINA
RHO
RHO
ROBECCHETTO CON I,

ROBECCO SUL N,
ROBECCO SUL N.
ROAECCO SUL N.
ROOANO
RONCELLO
RONCO ARIANTINO

PADOlO
sALo12
TON00s
149022
149028
149079
149133
r 49142
r 50001
r 50013
r5r002
r 52004
152013
r 54003
r 55004
r55016
15600r
r 56@5
r 56024
157m2
r 5800 r

r 59@2
16 r 002
164003
165025
166007
167001
168001
r 70003
r 7r@l
175()(x,
r 75006
176003
r76014
178002
179ng2
larml
r 82003
r 82106
183028
144001
184003
r 84923
1&5m1
18600r
r87@r

-18,7

-19,27

-40,9
26,19

-10,15
,9,53

-1o,78
-13.1

-40.94

,20,6
-7,64
-1,32

-45,75
-41.3

41,77
30.05

-7.77
3,55
35,7
4,6
.20.1

-13,49
3.55
-5,2r

-12.6r
-r5.9

€,39
-4 t.9

-14,2.
€.1

-r8,6
-3.49
-{,3
.1.3

-5.54
€6.t2
39.79

-3.11
-2,65
{,45
-4,50
3,30
4.40

33.80
4,60
0. t5
{.so
0,30

-4,80
4,70
J.40
{,20
o,@
-4,55
-4,30
3,75
3,45
4,f 0
4.30
3.80
.2,1o

o,40
.4,50

{,60
-2,90
-1,10
{,50
-r,70
-2,30
3.,|o
-3.90
{,60
-2,6
3.10
-2,&
-2,1o
-1,|o
4,20
{),20
{.30
-t.70
-2,15
-2,70

-r 5,59 17 5
-28.35 '30. r 5

.18,42 ,r8 5

-32,2 ,32 6
-37.6 38 4

.2t 79 22 39

338 .34 l
-9.55 7.95
-9.6a 9 8€

-10.28 10 48
-r 3.4 r 3.6

-36,14 37 44

-40.5 -41 1

-17 2 .18 7

-7,4a 7,r I
4,72 0.92
41,2 -4r I

37 -37 4
3€,02 .3€.37

-26,6 27.3
-1 {,9

,5,3 -5.3

-5,07 €.47
4,05 -4.35
3r.2 -32.2

-3,46 .3,86

-17,2 -r8,35
.12,39 -14.49

J.O5 -2.95

3,5r 4.21
4,9 6,3

,9,21 -r1,2r
-12 -12,45

-2.1 -2,5

6.39 .7.39

38,8 J9,2
-r r,82 -r3,02

i s.8
-17,2 .17,2

-3,29 .3,59

-4,1 4.6
-1 {,9

3.84 3,64
33.97 34,17
-37.09 34,69

-r7.a ,18,53

a,73 -30

18,17 .18,42
.32,9 -34,4
.3a,5 39,45

-2,69 -24,19
uT7 -36.05
.7,35 -9.55

,10,08 -9,93
-ro.7a -l r,14
,13,2 .13,25

-36,69 38,24
-41,87 -43,I

r8,9 -n
-1 ,U .7,74

-1,2 -r,62
42,2 -43.13
JA 39

3a,87 -39,52
-21,15 -28,8

-1,1 .t,t
,5,5 -5,4

-28.9 -?3,7

€,64 -7,O7

-4,55 4,25
€2.36 33,{
-4.16 -3,96
-18,4 -19,3

,11,91 -14, r 9
3.O5 3.O5
4,21 -5,21
€,r 4.8

.11,21 -t2,O1

-12 -t3
1,5 -2,35

6.97 .7.U
-39.2 -40,4

-r2,o9 -14.02
€,53 -7.6
-16.8 -18.2

3,39 4,r4
4,2 -5,5

-4,68 .1,68
-33,67 34.67
34.09 39.89

Sistema lnlormalivo Fslda



VALORI DI SOGGIACENZA MINIMA DAL 1987 AL 1991 IN M RIFERITI AL P.C.

Sisloma Inlormstivo Falda

OECREMENTO
1 987,1991coMUNE cooPozzo 1987 1988 1989 1990 1991

0,m
{,10

o.r o
-3,50
{,30
4,20
-1,15
-2.@
-r.80
-r,75
-1,m
-4,90
-2.70
-2,95
-2,9
-2,ú
-2,40
J.50
-1,m
4,20
4,65
4.r0
-r,90
{,40
4,50
-1.Cp

FOSATE
ROZZANO
ROZ2ANO
SAN DONATO MILANES
SAN GIORGIO SU L
SAN GIULI,ANO M

SAN GIULIANO M

SEDRIANO
SÉGRAfE
SEGqATE
SEGRAIÉ
SÉGRATE
SEREGNO
SEREGNO
SESTO SAN GIOVANNI
SESÍO SAN GIOVANNI
SESIO SAN GIOVANNI
SESTO SAN GIOVANNI
SESTO SAN GIOVANNI
SEÍTALA
SÉTTIMO MILANESE
SETÌIMO MILANESE
SOLARO
sovrco
TREZZANO SUL N
TRE2zO D'ADDA
fRIUGGIO
TRUCCAZZANO
TUREIGO
TURBIGO
VANZAGHELLO
VAPRIO D'AODA
VAREDO

VEDANO AL LAMBRO
VEMNO B.
VERMEZZO
VIGNATE
VILLASANTA
VIMERCATE
VIMEBCATE
VIMERCATE
VIMOORONE
ZELO BUON PEBSICO
ZIBIDO SAN GIACOMO

18800',1

189001
r 89007
192023
l9.l0O4
r 95006
195007
204003
205001
205003
205004
205m5
208006
20ao15
209014
209015
209016
20€017
20902 r

210001
21 1m3
2110ùt
213015
216@5
?210ol
N2
2&O7
effiz
27002
270nÉ
251ú2
23r O03
232oO4

233012
235016
236m1
2M@.
24t 013
24?027
242041
242lJ45
243ll02
246m1
248oo1

-2,M '2,U 3 04

5.85 6,85 7 ,O5

-7,41 6,71 7,19

€.5 -7 6.6
Jl.7t 32,71 33,51

'6,76 6.76 4.76
-5,1 -5,3 -5

3,74 -4,14 4,12
.5.r2 €.32 5,12
-10,6 .l I .l I,25
-{.55 4.85 '5.05

-16,12 '15'c2 -16 12

-44,6 49,2 -49,4

-53.2 -51,7 '51,1
-27,1 -27,7 24,1

-25,4 -26 26,27
.21.51 -21,81 -2,44
-27.9 -28.3 .29,13

-27,75 -2A,75 -2a,62

-2,93 3,4:) 3,23
s,9 4,7 -7.8

-7,75 €,l5 {,s
4t ,42 -4íi,62 44 ,62
45,1 '{l,6 41,7
-2,2 -2,4 -2,6
-7,3 -7,4 -7,5

34.91 30.01 30,11
3,11 3,21 3,31
-5,r9 -4,99 '5,39
-t.rg -1.59 -1,79

-27,72 .2A,@ -27,62

32.99 32,69 J2.49
3€,49 J9,5S -10,49
{6.4 36,5 -36,2

€o.71 61.01
-1,7 -2 -2,3

4,p 4,82 -5,72
-16,4 -15,2 -15.30

-17,71 -16,51 -16,81

-25.59 -24.59 -25,59

-17,52 -17,12 -17,t2
-10.05 -12.05 -12.3s

-7,6 -7,6 -7,4

4A .2,8 -2,44

-2,U -2,44

€,95 4,95
.7.O1 5,86
€,35 €,4

14,71 35,2!
s,66 -7.06
-5,3 -5,3

4,U _4,89

-7,12 -7,92

'11,7 -12,4
-5.75 6,3

.1'l.17 -r7,12
49,4 -53,5
-52,3 -55,9
-2A,7 30,05
-27,7 -28,3

-23.9r '24,31
.a.7 JO.3

30.35 31,2s
3,63 3.93
.7,45 -7,l
€,&5 'a.4
45,42 47,52
-45,75 47

-2,5 -2,6
€ -7,8

-35,91 35,91
3,r I €,01
-5,99 -5,59
.2,A 'l ,79

.2A,52 -8,42
32,69 32.49
-41.99 -a2,49

37,7 -40,45
62,21 €6,01

-2,1 -l,9
-5,52 5,72

.17.35 -17,6
-18,61
-27,É .29.99

-1A,2 -19,02
-12,15 -13.55

{ -7,5
-2.54



VALORI DI SOGGIACENZA MINIMA IN ORDINE DI VARIMIONE
RILEVATA DAL 1987 AL 1991 IN M. RIFERITI AL P.C.

MILANO
ROZZANO
MÉRLINO
MILANO
OUERO
MAGENTA
MOTTA VISCONTI
MILANO
CASSINÉTTA DI L
MORIMONDO
coMAzzo
ZÉLO B P

SAN DONATO M

TRUCCAZZANO
VAPRIO O'ADDA
GREZZAGO
MILANO
ASSAGO
BERNATÉ TICINO
MELÉGNANO
ROSATE
ZIBIDO SAN G,

NOVIGLIO
ROZ2ANO
NOSATE
ROBÉCCO SUL N.

VERMEZZO
ROBECCO SUL N.

SAN GIULÙANO M,

SETTIMO M.

CARATE BRIANZA
GAGGIANO
ROBECCO SUL N,

SAN GIULIANO M.

AgSIATEGRASSO
ALSAIRATÉ
CORBÉTTA
CORI.IAREDO
OPERA
MEOIGLIA
TREZ2ANO SUL N.

TURgIGO
CORBETTA
MORIMONDO
PESCHIERA B.

TFIEZZO D'AODA
BOFFALORATICINO
CASSANO D'ADOA
USCATE
MONZA
NOSATE

cHt00I
r 89@7
r 43001

cAN013
165025
t 3m61
151m2
AB8006
06rmr
150@l
083@1
246001

tgm23
2ffi2
231m3
I 10001

MARO13
011@2
019m2
140@3
184m1
244001
158001

1890or
r 55008
184003
236&r
184001
195m7
2l rm3
o480r 5
103004
I e,(123
195006
002s4
00501 0
085004
@7m1
159002
139@1
21ú1
27crf2
0450ù2
1500t 3
r7t@1
m2
026003
059001
l22fól
149142
'| 55016

23,30
6.86
4.56

17,90
3.65
3,r2

13,10
t3.8r
2,@
9.53
4,44
7.50
6.,O
3,Or

32,89
39,1O
11,77
6,30
5.95

1r,82
2,44
2,58
1,lo

o,77
0,55
0,50
o,42
0,40
0,30
0.30
o,29
0.1s
o,r5
o.10
o,10
0.10
0,r0
0.10
0,o5
o.04
0,@
0,m
0,@
0,(X)
{,to
{.ro
o,10

24.01 23.10
7,41 6 71

5,m 4.76
18.32 17 80
4,05 4,35
3,62 3,42

13.40 13,60

14,10 13,95

2.23 2,13
9,6a 9,84
4,54 4.1t4

7,60 7.60

6,50 7,m
3,1r 3,21

32.99 32,69
39,15 37 95
11,81 l2,ro
6,30 6.m
5.95 7,15

11,82 11,82

2,44 2,U
zAa 2,44
r,oo o.9o

6,A5 6,85
7.4a 7,1a
4,10 4,60

r.70 2,m
3,29 3.59
5,10 5,30

6.90 6,70

3,34 2,64
1.06 I,46
r.00 0,90
6,76 6.76
5.60 6,10
1.30 I,20
1,31 1,71

3.66 3,96
5,30 5,30
1.64 I,84
2,n 2,4
5,r9 4,99
3.18 3,34

10.28 10.'$
3,O5 2,95
7.ú 7,4

12,6a 13.1g

3.60 4,t0
2,O7 2,67

9,55 7,95

o,72 o,92

24,25 23,66
7,r9 7,Ot
4,86 4,91

17.90 r8.t5
4,55 4,25
3,62 3.52

13,20 13,25
r 3,60 13,74

2.23 2,&,
r0,o8 9,93
4.54 4,64
7,80 8,00

6,60 6.35
3.3r 3,f I

32.49 32.69
3€,70 38,90
| 1,72 1 1,95

5,90 5,60
7.85 8,15
11,72 I1.92
3.04 2,U
2,4A 2,23
1,r0 l,to
7,05 5,95
7,U 7,74
4,20 5,50

2,30 2,10
3,39 4,14
5,m 5,30
7,80 7,45
2,44 3,64
r,56 1,56

1,OO 1.20

6.76 6,66
6,20

1.l) 2,6
r,79 1,91

3.74 3.76
5.5o s.t|o
1.94 2,U
z@ 2.50
5.39 5,99
3,35 3,5E

r 0.78 11.18
3.O5 3,05
7.50 0.@
12.96 13.28

4.10 4.00
2,t7 2,67

7,35 9.55
1,2. 1,64

6.95
7,64
4.30
r,90
3,49
5.30
7.10
3,54
1.36
r,30
7,06
5.9)
1.60
1,61
3.36
5,60
2,V
2,ú
5,59
3.64

I o,78
3,5s
7,@

13,28
4:n
2,67

10,15
1,32

{.20
-o,20
{,20
4,m
4,n
{,20
o.20
.o,30
{,30
{,30
{,30
4,30
-o.30
{,30
{,30
4,,O
{,40
4,.|(}
{,50
{.50
4,50
o,50
{,m
{d)
4,60
{,60
4,@

DECREMENTO
1987-1991coD P 1987 1988 1989 1990 1991

Sistema InloínaÙvo Fa,da



VALORI DI SOGGIACENZA MINIMA IN ORDINE
RILEVATA DAL 1987 AL 1 991 IN m. RIFERITI AL

DI VARIMIONE
PC

POZZUOLO M
TURBIGO
INZAGO
SETTIMO M,
PANTIGL1ATE
coNcoREzzo
MILANO
VIMEBCATE
CUSAGO
LOCATE TRIULZI
MAGENTA
SEGRATE
SETTALA
TRIUGGIO
CASSINA O P
PERO
SEDR|ANO
LESMO
EELUNZAGO L.
VILLASAMTA
BAREGGIO
CASTANO PRIMO
MAGENTA
MILANO
BBUGHERIO
BOBECCHETTO C,I.
VIGNAIE
coNcoREzzo
VIMERCATE
CASTANO PRIMO
DAIRAGO
GORGONZOLA
PIOLTELLO
RODANO
VANZAGHELLO
SEGRATÉ
CARUGATE
SEGRATE
GESS/qtE
MARCALLO C.C,
ARLUNO
CAPONAGO
sovtco
PREGNANA M,
RHO
RONCÉLLO
MONZA
BRESSO
PIOLTEI,IO
BHO
sEsTo s.G.

17ffi2 2,r0
27@4 r,r9
1 14@4 r O,40
21tm4 7,75
167@1 3,46
044008 27,07
TON@s rA,42
24?027 t7,71
@7mr 2.56
125@1 7.@
t 3q)56 2,24
205m5 16, r 2
2r00f 2.93
4.M7 34,91
060001 8,46
r7@o3 12,3f)
20400:ì 3,74
t 2mo5 16,m
016001 1,77
241013 16,40
012006 z7
062020 .43
13m13 4,17

coMo(It
o340rc5 r 7,r0
183028 r7.n
zw 4,p
0840@ 23.50
24:fl45 17,52
062014 17,14
0990@ 8,97
'1080@ 6.29
175003 3.51
'| 6t)ot 3,8A
251@2 27,72
205004 4,55
05rm4 20,66
206003 t0.60
1(FOO8 13.20
l3ilool 2,97
010@2 5,74
lX7ú2 24,&
2t6m5 45,r O

179@ 6,39
t82106 6,00
18600f 33,97
149ritíl 33.80
032001 4,9
| 75&6 4,90
182003 .@
Éa)t7 27,9

2,50 3 50 2 :15

l,59 l79 229
ro,2o 1o 90 r 0 55
I,l5 8,50 I85
3,86 4. 16 3 96

xl7 26 5t 27 62
18,$ la.r7 18.42
16,51 16.8r ì86r
2,56 2.76 3.26
7,ú 6.90 7 10
2,94 304 324

15,92 16 r2 \t 17

3,4{l 3.23 3 63
30,01 30, r r 35 9r
9,56 9.18 r0 26

14,49 11.91 14 r9
4,t4 4.12 4.€'4

t6.m 16,m t7 m
2,27 2,27 2.52

15,20 r 5,38 17.35
2A0 2,80 3.15

25.83 2,O3 26 43
4,97 5,47 5 97

26,30 27.A5 28,45
17,4 17,32 18,65
t7,n 16,80 18.20
4,82 5.72 5,52

23,50 23,@ 24,rO
17,12 17,12 1A.2
17,U 17,18 19.14
30,57
7.09 7,39 7.79
4 ,21 4 ,21 5.2 l
3,6E 4,68 4.68

28,02 27,62 2A,52
4.85 5.05 s,75

2,6 21,86 2,6
tl.@ t1,25 1l.70
14,,10 r3,9O 14.70
3,n 3.52 4,57
6.84 7,U 7,A4

24,ú 23,@ 25.45
4l,60 41,70 45,75
7,3S, 6,97 7,94
6,ao 6,53 7.60

34,17 3.67 U.67
u,70 u,T7 36,05
29,54 4,74 30,09
6.E) 6,10 8.€o

13,@ 12,09 14,02
28.30 29,13 8,70

2.70
r.79

1r,00
0.40
4.26

27,a7
19.27

3,,16

7,90
3,14

t7,12
3.93

35,91

9,56
r 3,49
4.89

2,97
r 7.60
3,@

26,73
5,47

27,70
r8,50
18,60
5,72

25.@
r9.02
t8.74

7,99
5,2r
5,54

4,42
6,30

2,46
12,4
r 5.00
4,77
7,U

6,n
47.00

8,39
a,l o

$,12

3r.24
7,4

14,2
30.30

{.60
{.60
{60
{65
{80
o.80
,o,a5

{,90
{.90
{,90
{,90
r00

-1,00
,1,m
.t.10
.t ,10
-t ,15
.t,20
-t,20
.1,n
-1,30
.r,30
-r.30
-r.40
.r,40
'1,/|t)
-1,40
-1,50
-r.50
-1,@
-1,60
-1.70
-r,70
-t,70
-r,70
-r,75
-1.80
-'t.80
.l ,80
-r,80
-l,90
-1.90
-1.90
-2,m
-2,10
-2,15
-2,25
-2,30
-2.30
-2,&
-2,Q

coD.P 1987 | 988 1990 1991
DECFEMENTO

1987 r 99r

Sistè.na Informativo FoJda



VALORI DI SOGGIACENZA MINIMA IN ORDINE DI VARIAZIONE

RILEVATA DAL 1987 AL 1991 IN M, RIFERITI AL P.C.

M€SERO
EOLLAIE
INVERUNO
ARCONAIE
CUGGIONO
MILANO
aASIANO
BERNAfÉ TICINO
MEZZAGO
ossoNA
RONCO BRIANIINO
SEREGNO

CASfANO PRIMO
CERNUSCO S N

PAFABIAGO

BUSTO G

MEOA

CEBNUSCO S N
RESCALDINA
CORMANO
MILANO
BUSCATE
LAINATE
MONZA
BELLUSCO
NERVIANO
POGLIANO M.

NOVATE MILANESE
SOLI.ATE
SAN GIORGIO SU L
SESTO S.G
VIMODRONE
CUSANO MILANINO
CABUGATE
ussoNE
ERUGHÉRIO
NOVA MILANESE
ORNAGO
POGLIANO M,

CAVENAGO B.

CINISELLO B
GARBAGNATE
VEDANO AL L
ARCORE
gUSNAGO

USSONE
CINISELLO B,

144001 514
o27m9 24.?O

113015 7,65

m7m2 n.m
0€6014 8.40
SALO12 28.35
01{n1 2,74
or900r 5.14
r45m1 42,15
164003 5,07
187m1 37,09
20ao15 53,20
205001 5,r2
6&2 20,03
070003 6.57
209016 2l,51
209015 25,4D

168001 t7.m
209014 27,10
041@2 20,9s
138@2 33.40
070004 9,73
181001 34.80
086&2 29, r 0
PADOl0 r5,59
038001 16,45
1r6m4 19,50

149@8 37,60
o17m2 2,70
r s{na} 17,20

176m3 9,21
157002 26,60
027m5 2339
194004 3r.7r
209021 27,75
243cF'2 10,05

098003 n.@
051003 18,m
123005 46,36
034003 19,44

156024 34,02
r61m2 z8,n
176014 r2,OO

068002 28,69
0zr0l8 31.69
105002 24,50
233012 36,,|{)
maoo2 12.m
039002 50,49
123016 39,20
077015 30,19

6.14 5,6r
26,70 26,45
8,90 9,7s

21,& 21,m
9,20 a,6l

30,15 n,73
2.7A 2.,8
5,84 3,49

41,15 40.95

6,47 6,64
34,69 34,09
51 ,70 51,10
6,32 6,12

19,73 20,03
7,67 7,t7

21.81 2,44
26.(F 6,27
18,35 18.40

27,70 28,10
2,O5
33,70 3.67
11,43 10,84

39,20 39,20
30,20 30.50
17,50 17,80
18,65 18.05

m.n n27
38,40 34,50
2,n 23.10
18.70 r8,90
l l,2r 1f ,2t
27,n 27,15
24.99 25.89
32,71 33,51

2A,75 2qA
12.05 12.35

29,60 30,05
19.80 19.70

45,46 45,18
20,99 20.51

3A.37 38.E7

29,@ 28,90
12.45 l2.m
29.49 29,09
32,79 32.92
26.10 27,10
36,50 36,20
1r,00 11,30
49,29 

'an40.@ 40,10
30,19 31,19

25,85
10.40
2,n
ro,25
30.m
24,24

6,24
42.?5
7.O7

39,89
52,30

7.12

8,97
23,9r
27,70
19,30

2A,10
23,6
34,45
12,73
40,40
3r.45
r 8,53
r8,65
2.n
39,45
24,65
20,m
12,01
28,80
25.8!)
94,7r
30,35
12,15
30.65
20,80
46,96
2'69
39.52
8,70
r 3,oo
30.54
34,t9
28,05
37,70
r3,15
56,,14

41,00
32,39

7,54
27,m
r o,20
2,@
11,OO

31,OO

25,,18

7,44
44,a5

7,77
39.79
55,90

7,C2
2,4.3

9,37
24,31
24,&
20.10
30,05
23.95
36.40
r2,43
4t.90
32,20
18.70
19,60

40.90
26,00
20,60
r2.61
30,05
26,99
35,21
31.25
r3,55

.2.4

.2,50

-2.55
-2.60
-2,60
.2.65
.2,70
-2,70

-2,70
-2,70
-2.80
-2,ú
-2,80
-2.ú
.2.90
.2,90

-2.9s
€,m
3,@
3.10
3,ro
3,10
3.11
3,r 5
-3.20
.3,30
3,30
€.4t)
3,40
3,45
3.50
-3,50
3,50

32,55
2r,60
49,96
23.09
41,77

32.00
15,90
32,59

28,5()
,fO.45

r 6,10
54,99
4:t,35
34,39

3.50
3,55
3.60
3.60
3,65
3.75
3,80
€,90
3.90
4,00
-4,00
-4,05
-{,1O
-4,10
-r.t5
1,n

OECREMENTO
1987-19911987 1988 1989 1990 1991

Siisrema lnloínalivo Falda



VALORI DI SOGGIACENZA MINIMA IN ORDINE DI VARIMIONE
RILEVATA DAL 1987 AL 1991 IN M. RIFERITI AL P.C.

COMUNE coo.P 1987 1988 1989 1990 1991

INCREMIN IO /
DECREMENTO

1987-',t991

LENTATE S.S
BRUGHERIO
NOVA MILANESE
COLOGNO M,
AOIIATE
MONZA
VAREOO
VIMERCATE
MONZA
PAOERNO O,

NOVA MILANESE
MUGGIO'
MUGGIO'
SEREGNO
BOLI.ATE
COLOGNO M,
DESIO
IAZZAÎE
CARNATE
oÉsto
VEMNO B,
LIMSIATE
CESATE
CESANO M,
SOLARO
GIUSSANO
BARTASSINA
BRTOSCO
COGLIATE

119@1 50,65
O3i|()O4 15,20
156d)5 37,q)
oal(Xxl 14,19
t27@1 e,ú
149079 2l,79
232004 3S,49
242041 25.5S
14W. 3a,20
166007 3r,20
156m4 41,N
1 52Ol 3 ,lo.5()

152004 36.14
2080G 44,60
o27(F3 6,79
oal@4 f7,19
r mooí! 50,06
r rTmr 66,00
(xgml 39,9
10OO34 ,8.32
2350t6 @.71
lzrÙ:o 51,79
o76qx! 3.r9
o7$s 38,iO
2130t5 4l,42
107012 5.6!)
ot3@ 12,n
033006 35,19
oao@t 57.30

51.95 5l,95
17,50 t7,n
37,40 38.m
15,t9 16,49
23,70 23,85
2.8 2,69
39.t9 40.49
24,59 25.59
32,60 32,$
e.n 32,36
41.90 42,m
41,10 41,a7
37,44 36,69
49,20 49,40
27,A 27,59
18.69 19.37
52.26 51.76
69,m 69,30
3t.ro 34,95
44,A2 44,70

6t,01
54,79 54,49
35.19 35.6S

40.40 4r.28
,(},62 44.62
s,gs 95,59
4i1.20 i16,10

34,69 34.19
60,30 60,30

52,75 54.95
19.rO 19 50

39.m 4!.3o
17,19 18.54

25.2) 21,ú
24.19 26 19

4l,ftg 42.49
27,@ 29.99
34,rt0 36.70
33,40 35,70
4iì,r 3 45 75

4iì,10 45.20
38,24 40.94
49.40 53.50
8,24 30.79
20,49 2.19
52,86 55.06
70,55 73,00
41.É 45.10
45,92 44.57
@,2r 66,01

55,79 57,09
6,44 3a.69
42.m 44.15
+5,42 47,52
97,79 l(x),Og
46.t8 49,50
36.89 42,49
64,40 67,n

-4,30
-4,30
4.30
-4.35
4,40
-1,,lo
-4.40
4,4
-r,50
-4,50
4,55
4,70
-4,€O

-4,90
-5.m
-5.m
.5.@
-5,@
.5,20
-5.25
.5.30
.5.30
-5.50
€,75
6.r 0
6,40
-7,ro
-7,30
-9.S

Ststeris l^lodnalivo Falda
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coMUNl coDlcE 1987 1988 1989 1990 1991

MESI CORRISPONDENTI AI VALORI DI SOGGIACENZA MINIMA ANNUALE

DAL 1987 AL 1991
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coMUNl coolcE 1987 1988 1989 1990 1991

MESI CORRISPONDENTI AI VALORI DI SOGGIACENZA MINIMA ANNUALE

DAL 1987 AL 1991
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coMUNl coolcE 1987 1988 1989 1990 1991

MESI CORRISPONDENTI AI VALORI DI SOGGIACENZA MINIMA ANNUALE

DAL 1987 AL 1991
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MESI CORRISPONDENTT AI VALORI Dt SOGGIACENZA MINIMA ANNUALE
DAL 1987 AL 1991

COMUNI cootcE 1987 1988 1989 1990 19f11
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SOGGIACENZA MASSIMA



VALORI DI SOGGIACENZA MASSIMA DAL 1987 AL 1991 IN M RIFERITI AL P.C.

ABBIATEGRASSO
ALBAIRATE
ARCONATE
ARCORE
ARLUNO
ASSAGO
BAREGGIO
BARLASSINA
BASIANO
BELLINZAGO LOMBAR
BÉLLUSCO
BERNAIE TICINO
BEBNATE TICINO
BOFFALORA TICINO
BOLLATE
BOLLATE
BOLLATÉ
EOLLAIE

BRTOSCO

BRUGHERIO
BRUGHERIO
BRUGHERIO
EUSCATE
AUSNAGO
BUSTO G
CAPONAGO
CAMTE BRIAN2A
CARMTE
CARUGATE
CARUGATE
CASSANO O'ADDA
crsslM oEl PECCHI

CASSINETTA DI LUGAG
CASTANO PRIMO

CASTANO PRIMO
CASTANO PRIMO
CAVENAGO BRIANZA
CERNUSCO SUL NAVIG
CEBNUSCO SUL NAVIG

CESANO MADERNO
CESATE
CINISEIIO BALSAMO
CINISELLO BALSAMO
COGLIATE
COLOGNO MONZESÉ

oq2004
m5010
@7@2
@8002
010002
or r 002
012006
0r 3m2
0r 40or
o16@1
017@2
ot9@r
019m2
026003
ú27ú1
027003
o27@5
027009
032001
033008
o34@3
034004
034005
o3a@r
039@2
041002
0/.7m2
o4aor 5
04901
051003
o51004
059@1
060@l
061 001
(82014

062040
w2.
068002
07@03
070004
0?5009
076003
o7tor 5
02016
@0m1
@l(Dít

9,3s

.26.s

.17 5
-1 t ,14

.7.25
-4.5

.27 ,24
-1 1,37

-27 .9
.13,14

-9,05
.15,64

.24.3

J1 .79
-28,69

-31,84

44,09
.26.O4

-23,6s
-50,09

-26,9

-4,64

.1.45

{.60
-2 70
400
r5/J
05s
{60
€65
.2,30

2ú
.3.60
5.60
2n
{40
360
4.50
r50
l .70
140
590

.2.45

2.n
-2.fi
3.6{)

-7,9 -7,9
-2,7 -2,5

-23,8 -25'2
-13,5 -13,4
-9,64 -10.54
-7,A -7.5

3.9 -4.1

4:|,6 46,4
-24,* -25,1E

€.57 -9.57
-24,3 -23,7
-7,g -7,U

.11.35 -11,96
-15.28 -1528
-24,7 -25.9

-27.8 -24.69
-27,19 -27,8
-27,4 -25,2

-30,44 30,54
3A,19 38,39
-23,s9 -24.09
-19,8 -20,4
-2r,9 -21.9

-2r.15 -20,45
-54.49 55.79
-23,75 -25,05
-25.E -É,7
-5.14 -4.34
-41.6 41.1
-29 -23

-25,6 -24,$
-5.5 -5,3

-14.56 -14.96
-{,3(} .4,53

-20.E4 -21,9
-27,43 -27,73
-24,!Xt -24 ,A
30.24 30.39
-12,57 -12,37
-16.03 -16,33
4,2 41,2

35,34 35,99
31.7S 3a.39
<rÍ1,69 34.89
-59,7 60,9

-17,09 -17,79

-2,A 3,45
-6 -26.2

-14.1 -16,1

-10.94 -11.3

4.25 4 7

4,7 49,2
-25,18 'm,14
-10,27 -l I,37
-25.r 26 6
424 €.64

-12.55 -12.15

-r5,84 '16.28
-25.9 -27.55

-29,59 -30.59
-24.39 -29.09

-28 '29,05
-30,84 31,89
3€.19 42,54
-24,49 -25,79
-21,1 -235
-2,5 -23.35

.2,55 -23,3

58.29 -54.s9
-m

.26,4 -26.95

4,e 4,74
42,6 -45.s

-23,6 -24,8

.25,86 -26.41

é,7 6,1
-14,76 -r6,06
-4,43 '4,88

-21.94 -21 ,79
-27,93 -28,58
-25.O3

30,9€ 33.09
-13.07 -13,77

16,3:l .17,23

42 44
-36,S .38,44

€4,89 -34,19
34,79 35.59
64.15 68,2
-t8,@ -19.99

45,8
-25

-26,6

.r 5,66
-5.23

-2,44
.2A.23

-24,93
-33,49
-13,57
-17,23
45,3

-39,79
35,69
37.09
69.8

-19,59

,1 ,10
0,50
-4 00
.2,10

1.20
{,10

1 ,10
{,90
,1,@
{,BO
0.@
3.25
-1,@
,1 .20
.5,10

4,45
3,90
3.,to

-t o,lo
-2,n

Sistema Inloamatvo Faida

DECREMENTO
1 987'1 991coMUNE COO.POZ^O 1987 1988 1989 1990 ',1991



VALORI DI SOGGIACENZA MASSIMA DAL 1987 AL 1991 IN M RIFERITI AL P.C.

COLOGNO MONZESE
coMAzzo
coNcoREzzo
CONCOREZZO
CORBETTA
CORBETTA
CORMANO
CORNAFEDO
CUGGIONO
CUSAGO
CUSANO MILANINO
DAIRAGO
oEsto
DÉSIO
GAGGIANO
GAREAGNATE
GESSAIE
GIUSSANO
GOBGONZOLA
GREZZAGO
INVERUNO
INZAGO
LAINAIÉ
t-AzzAîE
LENTATE SUL SEVESO
LESMO
LIMBI,ATE
LISCATE
LISSONE
LISSONE
LOCATE TRIULZI
MAGENTA
MAGENTA
MAGENTA
MARCALLO CON CASO
MEOA
MEOIGLI,A
MELEGNANO
MERLINO
MESERO
MEZZAGO
MILANO
MILANO
MILANO
MILANO
MILANO

08l m4
oa300I
004002
oa4008
045002
045004
086002
087001
0960'1 4
09700r
098003
099@2
r o@o(i
r 0@34
r 03004
I05002
106008
107012
r 0€oo2
r r 0001
r 13015
1 14004
lr6m4
rr7@1
r r 9001
r 20@5
r2r020
1?2@1
r 23005
r23016
r25m1
13001 3
130056
13006r
13,1{nt
r 3am2
t3sl
140000
l4:]oor
144001
14500r
AB8006
cAN013
cHt00r
coMm3
MAROI3

-3.m
{.3)

-1,50
-l,m
{,70
,2,ú
-r,00
-l,95
4,60
3,r0
30,67
-2,ú
-4,50
0.m

-3.00

€,70
,1,90

{,70
-2,$
.r.@
3,70
J.65
-2.9
17,50
-{,30
-l,20
.1,80

3.20
{.55
.r.20
-1.30
0.10

-2.@
-t,60
{,70
o,o5
4,30
-2,8
-1.45
0,07
o,00
o,24

3r,20
0,55

-20,19 -m,79
-5,54 -5,59
-24,2 .24,2

-27,57 .27,47

-5.3a -5,64

-3,2r 3,81
30,2 -31,4

€,06 s,46
-14,7 -15,5

3,66 3.86
-3fl.2 -30,6

,30,67 -31.57
-53,06 -53,56
,45.52 47,t2
,2.16 -2,6
-26.8 .27,4

-19,38 .r9,6
-99,29 -99,44

-r4,19 .14.59

-40,15 40,15
-r3 -14,2

.r7,r .17,7

-21,2 -2.,5
-70,4 -7r,3

-53,3s .53.55
,17,5 -17,?

.54,49 -56.E9

3.67 4,O7
44,26 ,44,56

.41 -41.4
4 .7,9

3,47 €,87
-5.14 -5,54
3.82 3,82
-7,47 4,27
-36.2 €6.1
.2,64 -2,U

-12,4 -12,2
5,56 -5,76

-10,64 .r 1,14
4i',55 -€,45
-14,8 .r1,8
-19,8 -r9.9

-25 -25,4

{4,5
-13,2 -12,6

-21,99 -2.69 23,r 9
-5,54 -5.a9 -5,44
.24,7 -25,7 -25,75

-2A -2A,51 -29,07

6,28 6,78 6,34
3,91 -4,51 -3.91
.31,9 32,9 33
6,86 -7.26 -7,06
.16,3 -16.7 -16.65
3,91 -4,46 4,26
€1.2 ,32,6 -33.3

.53.56 ,54.86 -55,66

4,92 4a,32 .50,q2

-2,6 -2.36 .2, 16
-28,15 -435 -?9,4
-19,9 20,9 -21.1

-99.r9 -102,44 -105.99

-r4,79 -r6,34 -r6.09
39.95 -40,65 40.45
.14.9 -r5,4 -15,4
-17,9 .r9,r -14,7
.23,2 -24 -24,9
-70.5 -72,9 -74.05

-53,05 .57,25 -56,2s
-17.62 .r8,75
-56.19 -57,09 -54.79
4,37 -5,r7 4,A7

47,6 -49,86 -50,06
41,2 .43.1 44,2
€,r 4,5 {,55

-9,37 -10,07 -9.67

ó.o4 6,74 6.44
3,82 4,ù2 3,72
-9.07 -9.67 -9,47

34.9 37,3 37,8
-2,89 3.09 3.34
-12,Q -12,9 -12,27
-5,56 6,06 -5,86

-12,54 -12,79 -12,44
-41!.15 -45,15 .45.4
-t4.4 -r4,8 -14.73
-a -r9 -19,8

-25,6 -25.56 -24,76

30,3 -30,03 3r.2
.12,2. -12,65 -12,65

Sisî6m6 Inlofinativo Falda

DECREMENTO
1987 1991coMUNE COO POZ20 1987 1988 1989 1990 1991



VALORI DI SOGGIACENZA MASSIMA DAL 1987 AL 1991 IN M RIFERITI AL P'C'

MILANO
MILANO
MILANO
MONZA
MONZA
MONzA
MONZA
MONZA
MORIMONDO
MORIMONOO
MOTTA VISCONTI
MUG6IO'
MUGGIO'
NERVIANO
NOSATE
NOSATE
NOVA MILANESE
NOVA MILANESE
NOVA MILANÉSE
NOVATE MILANESE
NOVIGUO
OPÉRA
ORNAGO
ossoNA
oz2EAO
PAD€RNO DUGNANO
PANTIGLIATE
PARABÙAGO
PERO
PESCHIERA BORROME
PIOLTELLO
PIOLTELLO
POGLIANO MILANESE
POGLIANO MILANESE
POZZUOLO IvIARTESAN
PREGNANA MILANESE
FESCALDINA
RHO
RHO
ROBÉCCHETTO CON I

ROSECCO SUL NAVIGL

ROSECCO SUL NAVIGL
ROBECCO SUL MVIGL
BODANO
RONCELLO
RONCO SRIANTINO

PADOIO
sALor 2
TON0o5
14ge
149028
149079
l49l il;}
r49r42
15m0r
'|50r3
r5lm2
152004
15201 3
r 540(xl
15500a
l55()r6
r 56004
r 56005
156024
r 57oo2
r 58001
159002
r 6l oo2
r 6400:]
r 65025
166@7
r67@1
r68ml
1700(X1

171001
r 750Gt
175006
176003
17601 4
l78f)02
r 79004
r 81m1
r 82003
182r 06
143028
la4{x)1
r84@3
184023
r Efnl
18600r
187@1

-20.a
-32,2
-20,3

-37,05
42.5

.27,49

-r 1,25
-1 r,68
-12.28

.15.2

42,19
47 ,l

-23
-7,94
-2,42

47,45
42.7

43.37
.30,9

-2,1

-:J{},6

-l l,67
6.55

-37,05
-5.56

-23
.r 7.69
4,25
-7,81

-16,1t
-14.3

-9.4
-r 2.19

42,9
-18.02
-l t,6
-23,6
4,29

_1,8

-7,54

37,O7
-40.39

-3,1a
-r,89
{,75
-3.35
-3.50
4,m
35,80
o,50
{,30
{,40
o.m
-3,9s
-4,30
-3,40
0,30
{,60
4,25
-3.30
J.80
-2.90

4,20
o,r o
4.n
-2,ro
o,20
-4.O5
-1.@
-3,20
-'t,50
{.50
-r,30
-1.3()
-2,$
3.30
-r.90
-1,00
-2.@
-2.70
-2,4
-t,10
{.40
4,60
4,30
-l.m
-l.m
0,.r0

-17,62 -r9,46
-30.31 31,6
-19,55 -r9,65
iB.7 -3/,2

.?9 39,6
-23.89 -25,09
35.8 €6.9

-10,75 -9.35
-l l,3E -11,38
-r1,88 -12,04
n5,2 '15

38.24 39.54
42,A {.4
-t9.6 -2!,7
€.28 .7.98
.2,2 -2,42
4,2 4:),6
J9,4 4,2

-39.57 40.57
-2A -28.8

{,9 .2

6.4 6,4
-8,4 -29,6
-9,57 .10,67

6,35 6,45
{i} -34.1

{.56 .5.06
-f9.8 -21,2

-r6,19 -r6,59
3.75 3,E5
6.51 -72l
.9,7 -9.9

-13,2r -14,51

-r5 -16,4

-7.5 €
.t0.39 -11,19
4,3 40,3

-15.32 -16.02
-9,2 -10,2

-2,5 -2p
-5,89 -5,49

-7,3 -7,4

-1,5 -1.6
6,58 6,58

35.47 35,27
-{o,79 34,09

-19.4 -2,4
-31,4 33,6

-r9,r7 -20
34.55 -36.2
39.7 41,2

-26,49 -?€,n
.36,9 36,9
-9.65 -10.65

-11.68 -r 1.78
-r2,34 -r2,34
.r5.6 -15,7

39.64 40.54
.l{!,4 45
-21.6 -2'15
€.13 {.28
-2.$ -2,92
4,9 -{5,6
-ao.t -a1,55

4,n 41,f7
-4 -30,r
-2 -2,2

6,3 €,45
to.1 -32.2

-1 1 ,27 -1 1 ,77
-7,O5 -7,O5

34,35 35,8
-5,{6 -5.36
-2r,6 -2'5

-r7,19 -18,24
s.as 4,25
-7.61 -7.51

-t0,7 -10,85
.r5.01 -t6,0r
-16.9 -17

€,5 -9.6
-fi,79 -12.3!)

-40.9 42,15
-16.E2 -17,A7

-to,4 -l r,3
-24,2 -23,7

6.29 6.59
-7,7 -7,9
-r,8 -2,2

5.78 6.98
35.07 35.97
-40,09 {r,34

Sistema lnloamalivo Folds

DECREMENTO
1987-1991coMUNE co) Pozzo 1987 1988 1989 1990 1991



VALORI DI SOGGIACENZA MASSIMA DAL 1987 AL 1991 IN M RIFERITI AL P.C.

Sistefta Inlormaùvo Falda

coMUNE COD POZZO 1987 1988 1989 1990 1991

INCHTMEN I (J /
DECREMENTO

1987-199',|

ROSATE
ROZZANO
ROZZANO
SAN DONATO MILANES
SAN GIORGIO SU LEGN
SAN GITJLIANO MILANE
SAN 6IIJLIANO MILANE
SEDRIANO
SEGRATI
SEGFAfE
SEGRATF
SEGFAIE
SEREGNO
SEREGNO
SESTO SAN GIOVANNI
SÉS'TO SAN GIOVANNI
sEsfo sAN 6rovANNl
SESTO SAN GIOVANNI
SESIO SAN GIOVANNI
SETTALA
SETTIMO MILANESE
SETTIMO MILANESE
SOLARO
sovrco
TR€ZZANO SUL NAVIG
TREZZO D'ADDA
TRIUGGIO
TRUCCA2zANO
TURgIGO
fUREIGO
VANZAGHÉLLO
VAPRIO D'ADOA
VAREDO
VEDANO AL LAMBRO
VEMNO B
VERMEZZO
VIGNATE
VILLASANTA
VIMERCATE
VIMERCATÉ
VIMERCATE
VIMODRONE
ZELO BUON PERSICO
ZIBIDO SAN GLACOMO

18800 r

r 8901
r a9007
t92023
r 94m4
r 95@6
r95@7
204{n3
20500I
205003
205004
205005
208006
20aor 5
209014
2090 r 5
2090 r 6
2090 r 7

209021
210001
2r rm3
2r@l
2l30 ! 5
216005
?21@l
m2
24ú7
25rd2
227ú2
2270D4
25rú2
23r OO3

232oo4
233012
23:tor 6
23600r
23€no2
24r Or 3
242027
24?041
242045
243op2
246@l
z{aoor

.3.94 424
-7.35 -7.55

€, I l .7,6r
.7 .2 -7.7

.33.1r .34.31

-7 66 -7.76
-5 9 6,3

6,24 €.64
.7,42 €,32
.12,3 -r2,6
6, r 5 5,15

.t7,12 -17,72
.5r.7 -5r.5
-54,7 -54
,29,r .29,1

-27,2 .27,4
.23,?1 .24,11

-29,3 .29,6
.2E,95 J0,r 5
-4,63 .{,63
{,8 -9,3

,9.15 -r0,25
43,42 44,82

-44 -{5
J,25 3.5
€,4 €,3

.38,6r €6.91
.5,2r .5.31

6,69 6.69
-3.59 .2,99

-29.52 -2s,42
€4.89 34,59
-40,29 -40,79
€4,2 ta.4

53,71 63.51
J 3,1

{.52 4,72
-17,4 -16,3

-r8.3r -17,71

-27,39 -26,89
-1A,2 -17,Q.
-r3,45 .t3.95

€.9 €,9
3,OA 3,06

4,44 4,Y -4,34
.7.45 -7,65 -7,35
-7,8r -7,91 .7,51

.7.6 -7,25 .7.r
.34,91 36.2r .36.8ì
-7,txì {.06 -7,8r
4,27 €.6 6
6,84 -7,14 -7 ,U
{.82 -9 ,42 -9,4
-13 .t3 '13.6

6.95 -7,2 .7.45
-r6.r2 -r8,52 -19.32
-5t,6 -53.3 -54.1

-54 .15,7 -56.6
-n,2 30,7 3t.4s
-27,7 -2A,A -8,6

-23,9t -25,31 -26,2r

€o,2 30,9 3l,8
30,55 3r.75 3l,95
4,73 -5,23 -5,44
-9,4 .10,1 -9,7

.10,65 -11 -10.65
45,72 47,37 44.92
$,7 4A2 -4€
3,35 €.4 3.4
€,5 {.5 €.4

.36,31 38.51 37,71
.5,51 €.16 -5,81
-7,09 -7,4 -7,0€

3,19 3,9€ 3,4!)
-:>s,2. -?9,42 -&,72
3It.19 35,29 34.39
-{1,34 -{2.99 .{i}.99
37.8 -tlo.3 .{2.35

66.11 64.81
3,2 -3.3 3,1

-9,@ .9,72 -9,72
-f7,6 -t9,2 -r9

-t8,71 -r9,71
.27,8 -29,E9 3r ,89
-18.52 .19,27 -19,72
.14.55 -t5,45 -15,r 5

-9 -9.3 -9
3,3a 3,28 3.34

o,40
0,@
0,@
0,r0
-3,70
o,15
o.r0
{,80
,1,ilo
,l,30
-1,30
-2,m
-2,40
. r ,90
-2,35
.2,40
-2,fi
-2,50
.3.00

o.a5
4.90
-r,50
-5,10
0,00
{,r5
0.m
0.9
{.60
{.40
{.30
,r.20
0.50
3,70
-4,15
.5,r 0
o.t 0
-r,20
-l.m
la.3l
-4,50
-1.50
-1,70

4,10
-o.30



VALORI DI SOGGIACENZA MASSIMA IN ORDINE DI VARIAZIONE

REGISTMTA DAL 1987 AL 1991 lN m. RIFERITI AL P C.

BERNATE TICINO
MILANO
TRIUGGIO
FtozzANo
MILANO
ASSAGO
CAMTE BBIANZA
VAPRIO D'AODA
RONCO BRI,ANTINO
NOSATE
MILANO
MAG€NTA
OPERA
SAN DONATO M-

MILANO
MELÉGNANO
CASÍANO PRIMO
GAGGTANO
MILANO
MOTTA VISCONTI
ROZZANO
sovrco
TREZZO D'ADOA
SAN GIULIANO M

VERMEZZO
ZÉLO BUON P

cAssANo o AooA
TREZZANO S,N.
SAN GIULTANO M.

NOVIGUO
ozzERo
coMAzzo
MERUNO
MORIMONOO
ROBECCO S.N.
TURBIGO
zrBrDo s.G.
ROBECCO S.N.
BOFFALORA TìCINO
MORIMONDO
FOSATE
TURBIGO
MONZA
PÉSCHIERA g.

LOCATE TRIUI,ZI
ALBAIRATE
BAREGGIO
cusAGo
NOSATE
TRUCCAZZANO
ROBECCO S.N.

or 9002
coM003
?24co7
r 49007

MAFìOI3
or 1002
04€o t 5
23rm3
r87@r
155008
cHtml
r 30061
159002
192023
ABBM6
r 4mo3
06202.
103004
CANOl3
l5r @2
r89@r
216005
2@2
r 95007
236001
24600l
059001
21@1
195@6
15AOO1

165025
oa3m1
r 4:tool
'150001

144ù23
227@É
24AOOr

18400r
@6003
150013
188m1
227coz
149142
171@l
125dll
m50r 0
or 2006
097@1
155016
m.
1a400iì

12.75
30.03
38.51

7,81
r2.65
7,00
4,74

35.29
41,34

a,24
25,56

4,O2

6.45

14,80

12,32

2,6
19,00
15,70
7,65

44,20
8,50

3,30
9,30
6,10
3,40
8.06
2,n
7,05

6.06
I t,78
2,n

3,24

16.28
12,8
4,54
7,4

r 0.65
4,25
4,50
3.45
4,70
4.46
2,A2
6.16
7,90

9,05
31,20
37,71

7,51
r2,65
I ,25
4,64

34.39
40,39

7,94
24,t6

3,72
6,30
7,to

14,73

12,27
24,93
2,r6

r9,80
15,20

7,35
48,m

8,40
6,m
3,10
9.00
5,60
3,40
7,81
2,r o
6,55
5.S4

2.U
1,30
090
o,@
o,55
0.55
0,50
0,50
o.40
0,30
o,24
0.10
0,10
o.ro
0,07
0,05
o.m
0,00
0,00
0.m
0,00
o,m
0.00
{,10
o,r 0
4,lo
{,r 0

-o,r5
{,20
{.20
{,30
{,30
4,30

I 1.35 11,95 t 2.55
32,50 30.30

3a,6t 36,91 36.31

8.r 1 7.61 7.81

13,20 12.60 
'2,27.80 7,50 7,00

5,14 4,34 4,32

34.A9 34,59 3s.l9
40.79 3a,09 40.09

8,28 7.98 8, t 3

25.m 25,40 25.60
3,82 3,82 3.82

6,40 6,,10 6.30
7,A 7,70 7,@

14,80 14,80 14.40

12,32 12,2 12.32

24,93 24,28 2s,O3

2.16 2.6 2,

19,80 19,90 23,m
15,20 15,00 15,60

7,35 7.55 7,45
4A,m 45,@ 4,70
8.,1O 8.3O 8.5O

5.$ 6,30 6,2?

3,00 3,10 3,n
8,90 8.90 9.00

5,50 5,30 5,70
3,25 3.50 3.35

7.66 7,76 7.83
r.9 2.OO 2,m
6,35 6,45 7,O5

5,54 5,5S 5,54

5,56 5.76 5,56
rr,38 11,38 | 1,68

1.50 1.60 1,80
3,59 2,99 3,19
3,OA 3.04 3,34
s.8g 5.89 6,29
15.28 15,24 15,84

r l.8a 12.@ 12,34

3,94 4,24 4,44

6.69 6,69 7,09

10,75 9.35 9,85
3.75 3.45 3.85

a,@ 7,90 8,10

2,70 2.50 2,@
3.90 4,10 4,25

3,66 3,86 3,91

2,2. 2,42 26
5,21 5,31 5,51

7.30 7,4 7,70

5,86
11,64

1,80
3.49
3,34
6.29

!5,64
12,24
4,U
7,@

11.25
4,25
8.55
3,30
4.50
4,m
2,42
5,81
7,9)

{,30
{,30
{.30
{,40
{.40
{,40
{.40
4,40
4,50
4,50
4.55
{.60
4,60
{.60
{,@
{.60
4,60

DECREMENTO
1987-19911989 r990 1991

Sèioma lnlorrBtivo Falda



VALORI DI SOGGIACENZA MASSIMA IN ORDINE DI VARIAZIONE
REGISTRATA DAL 1987 AL 1991 IN M. RIFERITI AL P.C.

GFìEZZAGO
MEOIGLIA

CORBETTA
MILANO
CASTANO PRIMO
SEDRIANO
SETTALA
CASSINETIA DI L
SETIIMO MILANESE
DAIRAGO
CERNUSCO S N
CORBETTA
CORNAREDO
PANTIGLLATE
RODANO
MONZA
CAPONAGO
CASSINA D P
ROEECCHETTO C I

MAGENIA
VANZAGHÉLLO
CARUGAfE
CERNUSCO S N
LISCATE
VIGNATÉ
LESMO
PIOLTÉLLO
PIOLTELLO
SEGRATE
SEGRAT€
MAGENTA
BRESSO
SEGRÀIÉ
VIMERCATE
ABBIATEGRASSO
ARLUNO
AOLLATE
coNcoBEzzo
PERO
SETTIMO M

VIMERCATE
coNcoREzz0
INZAGO
MEDA
CASTANO PRIMO
RONCELLO
VII-IASANTA
BOI-LATE
VIMODRONE
GESSATE
USSONE

r roml 40,15 40,15
139001 2.U 2,84
0a5004 321 3,8r
TON@s 19.55 19,65
o620m 27,43 27,73
204003 6,24 6,64
2rmor 4,63 4,63
061001 4,33 4,53
211003 8,80 9,30
osFoo2 30,67 3r.57
070003 \2,57 12,37
045002 s,38 5,64
@7mr 6,6 6,46
167m1 4 56 5,06
185@1 6,5€ 6,54
14913 35,80 36,90
o47m2 25,80 25 ,70
060001 14,56 14,96
143028 2,9 2.,9
13@13 A,47 A,A7

251m2 n,52 8A2
os1m4 25.26 24,96
070004 16,03 16,33
tml 3,67 4,O7

23€cn2 4.52 4,72
120@5 'r7,so 17,70
r 75m6 9,70 9,90
175003 6,51 7,21
m5004 6.15 6.15
205@3 1 2,30 12,@
't 30056 5,r4 5,54
o32mf 30.44 30.54
205001 7,a2 8.32
242027 18,31 17,71

0@@r 7,s 7,90
ofooo2 9,64 ro,54
027@5 27 ,19 27,g
084008 27,57 27,47
f 70@3 16,19 16,59
211@4 9,r 5 10,25
24m45 14.2 17,92
@4002 24,n 24,m
I r4{XX r7,r0 17,70
1 38@2 36,20 36. I 0
(b20r 4 20,84 21 ,54
186001 35,47 3527
24ror3 t7.Q 16.30
ù270@ 27,Q z8'n
243002 13.45 13,95
106006 19.38 19,60
123005 4A,26 4A.56

39.95 40,65
2,89 3,O9

3,91 4,51
19,17 20,m
27,93 28,54
6.84 7,14
4.73 5,23
4,A3 4.88
9,40 10,10

13,07 t3,77
6,2A 6,78
6,86 I,26
5,46 5,36
6,74 6,94

36,90 36,90
m,Q 26,95
r4,76 16,06

24,n 23,70
9,37 10,07

8,2 8A2
25,86 26,41
16,33 17,23
4,37 5,r 7

9,ù2 9,72
17,Q. 18.75

10.70 10.85
7,8r 7,51
6,95 7,m
t3,m 13,m
6,04 6,74

30,84 3r,89
8,82 9A2

18,7t t9,71
8,40

t0,94 t t,34
28.39 29.09
28.(E 25,57
17.19 18,24
10,65 11.00
18,52 19,27
24,70 É,70
17,90 19,10
34,90 37.30
21.94 2r,79
35,07 35.97
17,60 19.20
28,@ 29.06
f4,55 15,45
19,90 20,9
47,5 49.86

40.45
3,34
3,91

20,30
24,23

7,O4

5,{a
5,23
9,70

6.34

5,56
7,8

26,90
15,66
23,60

9,67

26.46
17,23
4,47
9,72

I I ,OO

7,8r
7,,15

r3.60
6.44

31,84

9,35
1 1,14
24,69
8,O7
r 7,69
f 0.65
19,72
25,75
r 4,70
37,ú
2,44
37,O7
19,00
29,10
15,15
21,10
50,06

{,70
,o,70

{,70
{,75
4,€O
{,80
{.a5
{.90
{.90
4.90
-1,00
,t.@
,t,@
-1,00
-r,0O
.t,10
,1.10

-1,10
-1,10
-r.20
-1,m
-r,20
-r,20
.1,20

-1.20
.1,25
-1,30
-r.30
-t,30
.r.30
-1.30
-1.40
-1.40
-1.40
-1.45
-r,50
-1,50
-r,50
-1,50
-l,50
-1.f)
-t,55
-1,60
- t ,60
-r,@
-r,60
-1,60
-1,70
-1,70
-1,72
-1,8()

DECREMENTO
1987-1991coo P 1987 1988 1989 1990 1991

Sistema lnlo.úaùvo Fslda



VALORI DI SOGGIACENZA MASSIMA IN ORDINE DI VARIAZIONE

REGISTRATA DAL 1 987 AL 1991 lN m. RIFERITI AL P.C

PREGNANA M

MEzZAGO
MILANO
GORGONZOLA
POZZUOLO M.

SEREGNO
CUGGIONO
MARCALLO C C
CARUGATE
ossoNA
BRUGHERIO
MESEBO
SEGRATE
BASTANO

INVERUNO
SESTO S G
RHO
SEREGNO
BRUGHÉRIO
gUSCATE

COLOGNO M.

sÉsTo s.G
SESTO S.G.
RESCAI"OINA
oEslo
RHO
BRUGHERIO
ARCONATE
BELUNZAGO L,

CORMANO
BUSTO G,
LENTATE S S
NOVATE M,

POGLTANO M,

COLOGNO M,
GARAAGNATE M.

sEsro s.G.
CUSANO MILANINO
MILANO
LISSONE
PARABIAGO
CAVENAGO B,

POGLTANO M.

NOVA MILANESE
MONZA
ctNrsELLo s.
NEBVTANO
MONZA
AELLUSCO
BOLLATE

179002 ro,39
t 45001 /€.55
sAL012 30.31
108002 14,19
t7EfÙ2 7,50
208015 54.70
@6014 14.70
134001 7,47
051m3 2,q
r 64m3 9,57
034005 2t,90
1.14{EÍ 10.&l
205005 r7,r2
Ol,O0l 24,9
209014 29.10
r130r5 13.@
209015 27,n
182106 9.20
208006 51.70
034003 23,59
038001 2r,15
@1m3 1?,09
m9o17 29,30
209016 23,71
rSlml 40,30
lo@(x, 53,06
| 82@3 15,32
034@4 r 9,80
ú7@2. 23,80
016@1 6,5,
0860ù2 30,20
o41W2 23,75
rt900t 53.35
'| 5/(x)2 28,OO

176003 13.21

@1004 20,19
ro5(x)2 26,80
209@1 28,95
098003 30,20
PAmlo 17,62
123016 41,m
168001 19,80
068ú2 9,24
't 7@1 4 ',l s,fi)
156005 39..O
14W. 33,70
o7uo18 g},69
1540d! 19.60
t49@8 39,m
of 7@ 24,9
027001 24,70

l t,r9 1 1.79

d1,85 4a1,15

3r,@ 3r.40
14,59 14,79

E,00 9,50
54.00 54,00
15,50 16,30

a,27 9,07
23.@ 23,60
10.67 11,27
21,90 2,9
r r.14 12,54

17,f2 18,12

25,18 25,18
29,10 4,6
14.20 14,90

27,q 27,70
10.20 10,40

5r.50 5r.80
24,@ 24.49
20.85 2,55
17,79 ra,@
29,60 30,20
24,11 23,91
rlO,3O 40,90
53,56 53,56
t6,@ 16.82

20.40 21.10
25,ú 26,m
9,57 10,27

31,,10 31,9O

25,05
53,55 53,Os
24,80 29.m
14,51 r5,Ol
m,79 2r,9fì
27,40 28.15
30.15 30.55
30,60 31,20
r9.il6 lg.,to
41,,O 412lJ
21,m 2l,60
30.39 30.99
16,,() t6.9
4,ú €,10
34,20 34,55
34.A9 34.79
m,70 2l,60
39.60 39.70
a,70 25,10
25,90 25.90

12,39
45,15
33,60
16.3
9,80

55,70
r 6,70
9,67

24,80
1t,11
23.35
12.79
18.52

26,r 8
30,70
15.40

28.80
11,30

53,30
25.79
23.30

30,90

42,35
54.86
17,47
2.45
6,n
11,37

32.90
26,00
57,25
30.1o
16,Or

2,69
29.45
3't,75
32,@

4l3, tO

2,fi
3l.09
r 7,00
41,55
36.20

2.,C5
41.20
26,@
27,15

r2.19
45.40
32,20
16,m
9.40

56,60
16.65
9.41

25,00
11.67
24.10
12.44
r 9.32
27.24
31,45
! 5.40
29,60
ìt.60
54.1 0
26,04
23,65

3r,80
26,21
42,9
f5,66
18,O2
2,9
26.50
11,37

33,00
26,65
56,25
30.90
16,1 I
23,19
8,ú

33,30
20.8{)
44,n
23,m
i]:).49
r0.30
42,70
37,O5

23.@
42.50
27,9
28.30

1.80
r.85

-1 89
190
r,90

-1 90
-r 95
2ú
2.10
210
.2.n
2,m

-2 20
.2.n

2.40
-2 40
2,40

-2,40
2.45
-2,9
-2,9
.2,8
-?,fi
-2,ú
-2,@
-2,70
-2,70
-2,70
-2,N
-2,80
-2,90

,2,90

-2,90
3.00
-3,00
3,m
-3.10

-3,20
3.20
3,25

3,30
3,35
3,40
3,,1O
3.50
3,60
3,60

DECREMENTO
1987-19911989 1990 1991

Sbtama lrloínaÙvo Falda



VALORI DI SOGGIACENZA MASSIMA IN ORDINE DI VARIAZIONE

REGISTRATA DAL 1987 AL 1991 IN M. RIFERITI AL P.C.

COMUNE COD P 1987 1988 1989 1990 1991

NCHEMEN I O /
DECREMENTO

1987-1 991

BUSNAGO
IAZ.ZAIE
LAINAfE
SAN GIORGIO S L
VAREDO
NOVA MILANESE
crNrs€LLo a
MUGGIO'
ARCORÉ
CARNAIÉ
MONZA
PAOERNO DUGNANO
VEOANO AL LAMARO
OFNAGO
NOVA MILANESE
LIMBIATE
MUGGIO'
CESATE
AOU.AIE
oEsro
VIMERCATE
CESANO MADERNO
VERANO B
SOLARO
BEFNATE IICINO
BRTOSCO
BANLASSINA
GIUSSANO
COGLIAIE

o39002
1 17m1
r 16004
194m4
232004
156024
o7lo15
152004
maoo2
049001
r 49079
166007
2330r2
161002
156004
12102o
r 52013
o76003
027m3
r 00034
24?041
o75009
2350r6
2130 | 5
or9m1
033008
0r 3002
107012
oao@l

9.24 39.54 39,64 40,54 42,19

13,50 13,60 14,10 16,10 17,50

41,80 41,10 42,ú 45,50 45,80

23,89 25,09 26;49 26,29 2l,Ag
33.m 34,10 34,35 35,€O 37,05

3A,20 38,40 37,80 rlo,30 42.3s

njo 29,60 30,10 32.n 33.60

43,n €,60 €,90 45,60 47,45

54,49 56,&9 56,19 57,09 5a,79

42,@ 4i],40 4:ì,40 45,m 47.10

35.34 35,99 36.9S 38,44 39.79

27,E 28.69 29,59 30.59 31,79
45,s2 47.02 S,Ù2 {4,32 50,Ù2

27,A9 26,49 27,59 29,89 31.&9

N,m 4r.20 42.m 44,m 45.30

63.71 63,51 66,11 68,81
.43.82 44,92 45,72 47,37 /18,92

7,g 7 ,U A,24 0,64 13,14

3a.19 34,39 38,19 42,54 44,09

41.80 46,,10 6,70 49.20 50.45

9ft,29 90.44 99,19 1@,44 105,99

59.70 60,90 64.15 6a.20 69.80

,3,60

.3,70

-3.70
3,70
-3,80
,3,90

3.95
-4,00
-4,00
-4,00
-4,O5

4.&
4,25
-4,30
-4,30
-4,45
-4,50
-4.50
-4,50
5, ro
-5,10
-5.r 0
-5.@
.5,90

6,65
6.70

-r 0.10

Sistema lntonnativo Falda



MESI CORRISPONDENTI AI VALORI DI SOGGIACENZA MASSIMA ANNUALE

DAL 1987 AL 1991

AEgLATEGAT,SSO @200.
AltarMrE oo50r0
AmN IE mt@
A@FE @@
ASLUNO O1@2
ASSTGO Or r@2
SAFEGG|o 0]2@6
8^Fr-ASSTNA Ol3@2
s.Àsr No or.ool
aELUNZAGOLOaTB^Frc 01600r
8ElLL'SCO 01762
EEF!i^TE frCrNO
B€FT{ IE TICINO

È,c .pr{ù!

.p..rE€

nu€ .p.m{l

d{p. .p.rÈ!

rp.-fr.g

01m0r

lug

EoFFALOFAnCTNO @6@3
80!r lE @t@r
80r-t IE @7@3
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&r-tllE @r@
SFESS|O O3200r
€flc€co (\,Jd|a
SAUGHEF]O O]'(EI
S&JGHERIO Cr3'O'
BAIEBEFrO o3r@5
EJSCTIE (f|ad)r
8LÉNr60 039@
BLTSIOG 041@2
clPor\l Go o.7@2
CTAAEAFANZA 04aor5
c.aFr!^lE o.€ot
ciruGAIE 061@f,
C4'ìJG TE (EI@'
c 5s 

'lo 
oaDoa (|6@l

c^ssrN^ oEl P€@Hr cE@ I

c^ssrNElTA ot Lt G GNAT€ 6t@l
c Sr NoPflno 06€0r.
c sfANoPRr.o o@ù20
cAsllr{oPÀMo 6M
CrV€N GoBFIANZA C6A@
cEfìt(E@ s{rl MvrGLo o7@3
c€F[{us@ slJL l{avtcljo o7(&.
cEslNo M DER'{O O7:a@
cEsllE 0760@
crNEELtO 8Àl.s^rao of7 0t 5
crNtsELlo gats Mo o7rotl
GLIAÌE €@I
coL6r{o trcNEsE BtóJ
@L6NO noa{:lEs€ ()61CÚ.

@AA@ G'ÓI
coNcoFEzo @.@
cq{@FEzo .a{006
coFsETla @5@
@RSEÍTA ('6S.
CORI r\O 06@
coR{aEtE o!17@l
crrccpNo (Eot.
qJsAGO (E'QI
q,s t{o r!.aNr\p Édb
o^|n 60 @

S6t fl l.ldrn rirc F.ldr

coMUNt coD.Po 1987 1989 1990 1991



MESI CORRISPONDENTI AI VALORI DI SOGGIACENZA MASSIMA ANNUALE

DAL 1987 AL 1991

oEsro
OESJO

GESSAIE
GIIJSSAITO

GBE?Z,GO

IAZZAfE
LENIAIE SIJL SEVESO

r€suo
UMBIATE
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rTEI€GNANO
UEruNO
MESErc
úezza60
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r{ov^ u[ NEsE

NOVATE MIT NE.S€

N096LrO

oRt oo
ocsorl^

103@4

r@t rclnÉe

13€@l 9..1'!
1.@3 9'!iu9

TOfró5 ruC

la€r:ll trEg

llbr3 n[{P.

l5a@! Na

1560!6

r5dE dÉ

157@ rug

i6!@ wna

h.9
s n.9
g.n
d'c 9'! m.o

úr m.0 ú.9

h.o m.0 n.9
er 0'ù

.pt
npr h.g mèc .pr
.pl
mao

.4o ..1

óàa hÀo
dÉ l.b

.pr-6ro 'È{E
.pr

d.pr .p'
g.nr.b mr .d

.p.
{lo

d( .P' ru9

9ó. réò
nÙ.pt h'4

.pr
c.n

lug .9o
rug 'p|*r lu9

1.9 Sru órc

óÉ .1r 
'9os's me

d! sd où

lug lug .Co

o,ù Lò
.p.-n.€

ò.c È9
ruc duc
.r rp. lug

.o.

.pr

.Pl
.re dÉ
n.{ óE oE
.p. nr!

e--d-
.{|o F'lfl{p'{E
nrC drc dì<

<t. É<lc .p.ri{l
d. dÉ
gi! gio gls

l€Ò-dÉ .0.
Lù{ ,
.p. d<€ &
.or .F trúe

sÎ3t.o InlqrE É f.rd.

coMUNt coD Po 1987 1989 1 990 ',l 991



MESI CORRISPONDENTI AI VALORI DI SOGGIACENZA MASSIMA ANNUALE

DAL 1987 AL 1991

ozzrc r6rc5
PAD€RI\O OUGNAAIO I66M7
PA'ITIGLAIE I€7@I
PAÀAAA@ 160@l
PEm rr@o3
PÉSCHIEFAgoalfFar€O ttr@l
P|oLI€UO 175.)dl
ProrlÉtl.o rts
&ú rio M[aNEsE r t6dxl
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rug
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frag mÙ fqg

t èfiC
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Rro r a26t
F|lo
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s r{ @NAro rarL NESE t@@3
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sr/vr G|uuaNo sruNEs€ !9@
saN 6(^raNo v|t NESE tÉ(nt
sÉttFuaNo 2or|oo:t
SEGMIE 2s@I
sEcRAlE 2Éab3
SEGAATE &@rl
SEGFAIE 2G006
SEREGT{O 206@
sEFÉGrrO 2060t5
s€slo saN GrovaNNi
s€slo saN Gro\raNNl
s€slo saN GlovANNr
s€sro sAN Gpr,/ NM
s€sto slN Gpv NM
sFfIAl-A
s€Trùao Mrr.ANCsE

sETlll|o rarl,ANÉs€
sq-^rc
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200r 5
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\,ER^ OE 235.)t€
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Skr.îE ldo.trEll,o F.ldb

coMUNt coD.Po 1987 1989 1990 1991



MESI CORRISPONDENÎ AI VALORI DI SOGGIACENZA TiASSIMAANNUALE
DAL 1987 AL 1991
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INTERPRETAZIONE INDICATIVA ANNUALE
DEGLI

INCREMENTI E DECREMENTI
DI SOGGIACENZA


